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ASSEMBLEA GENERALE 

Roma,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA h - 5 Novembre 1978 

VERBALE DELL'ASSEMBLEA GENERALE 

Pubblichiamo per esteso il testo del verbale della Assemblea Generale ordinaria che, nei giorni 4 e 5 novembre, 
ha discusso e approvato una serie di modifiche allo Statuto intese a rendere l ANGPS più moderna, più recettiva, 
più conforme ai tempi che mutano. 

Ma, con l'approvazione dell'Assemblea Generale si è compiuto solo un primo passo: queste modifiche non sono 
operanti sino a che approvate dall'autorità tu tor ia , non lo saranno anche dal Consiglio di Stato e sarà sottoscritto 
dal Presidente della Repubblica, u n nuovo D.P.R. che le approvi. 

Questo ci auguriamo si verifichi, e in tempi ragionevoli. 

A noi interessa aver posto in movimento un processo, aver dialogato con la base, la periferia, aver creato insie-
me un punto di incontro, non aver disertato l'appuntamento con la nostra storia: a noi, a tutti noi interessa, anzi-
tutto, aver avuto il coraggio di approntare cambiamenti che, come tutti i cambiamenti, sono dolorosi: è consolante 
che, su di questi ci siamo ritrovati, tutti. 

I l giorno 4 novembre 1978, nei locali del cinema 
della Scuola Tecnica d i Polizia in Via Castro Pretorio 
in Roma si è r iu n ita la Assemblea Generale Ordinaria 
della Associazione Nazionale delle Guardie d i PS 
convocata con nota n. 0371 - ANGPS- Mass. 1-1 dei-
IT 1 lu glio 978 dal Consiglio Nazionale nella riunione 
del 22 giugno 978. 

Alle ore 10 i l Presidente Nazionale, accertata la pre-
senza, anche attraverso deleghe d i quattromilacinque-
centotrenta Soci O rd ina r i su u n totale d i 6478 Soci Or-
dina r i in regola con i l pagamento della quota associa-
tiva e qu ind i aventi d ir itto a l voto, e accertato che i 
presenti, qu ind i superano i due terzi r ichies ti dallo 
art. 44 dello Statu to, in quanto i l nu mero min imo è d i 
4318, dichiara aperta la seduta. 

I l Presidente Nazionale è coadiuvato dai Vice Pre-
sidenti Ispettor i Generali Capi (c) Ma r io De Simone e 
U dalrigo Caputo e da l Segretario Generale Ten. Gen. 
(c) Giuseppe Maffei. 

I l Presidente Nazionale ringrazia anzitu tto con i 
Soci intervenu ti le autorità: i l Vice Capo della Polizia, 
dott. E mil io Santillo, in rappresentanza del Capo della 
Polizia, i l dott. Riccardo Malpica , Capo del Servizio 
F.A.P. — sempre molto vicino alle esigenze dei Soci, 
il Magg. Gen.le Antonio E rra , in rappresentanza dello 
Ispettore del Corpo: egli ringrazia anche tu tt i i Soci 

Sostenitori che con i loro apporti mantengono in vita 
il Sodalizio. 

Ricordati i Caduti con u n breve raccoglimento i l 
Presidente Nazionale propone l' invio all'Onde M in is tro 
e al Capo della Polizia d i u n messaggio del tenore 
che segue: 

« Soci Associazione Nazionale Guardie Sicurezza 
r iu n itis i Assemblea Generale O rdinaria porgono Signo-
ria Vostra deferente saluto mentre assicurano nel r i -
cordo G lorios i Caduti, costante attaccamento ideali et 
funzioni benemerita Amministrazione Pubb lica Sicurez-
za interesse pacifica convivenza sociale et progresso ci-
vile nazionale punto Presidente Nazionale Tenente Ge-
nerale (a) Remo Zamb onini ». 

L'invio è approvato all'unanimità per acclamazione. 
L'assemblea procede, poi, alla nomina d i qu a ttro 

questori nelle persone dei Soci: Lu p in i, Camanzi, Trot-
ta e Ior io e d i tre segretari nelle persone dei Soci: 
Squarcione, Telimi e Ingargiola nonché di due segre-
ta r i nelle persone dei Soci Calvi e Mazzitelli. 

I l Presidente propone d i passare a l pu nto due del-
l'ordine del giorno, cioè al b ilancio che, nel fra ttempo 
viene, in copia d is tr ib u ito tr a i Soci. Dopo breve 
illu strazione d i esso e dello stato del progetto d i 
legge su l finanziamento, i l b ilancio, su proposta del 
Socio D 'Amore, di B a r i, viene data per letto e appro-
vato. L'Assemblea approva pu r con u n astenuto. 
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ALTA SORVEG LIANZA 

I l Presidente dà lettu ra dell'articolo 1 dello Statu to, 
nel testo or igina rio e in quello modificato, che sosti-
tuisce alla « tu tela e vigilanza » del M in is tro dell'In-
terno su l Sodalizio quello d i « a lta sorveglianza » e 
il lu s tra i motivi della modifica . 

Raggiungono l'Assemblea, in questo momento, i rap-
presentanti, della Unione Nazionale Magis tra ti dello 
Ordine (U.N.A.M.O.) nelle persone del Vice Presidente 
D r. Romanelli, Ispettore Generale Capo, del Segretario 
Generale, D ott. Cafasso, Ispettore Generale Capo e 
del D ott. Gaita, Redattore Capo del periodico « I l Ma-
gistrato dell'Ordine ». A tu tt i i l Presidente formu la 
espressioni d i benvenuto e, poscia, riprende l'esame 
dell'art. 1. 

In sede d i adesione egli riferisce, qualche sede ha 
preferito la espressione « a lto patrocinio » ed è stata 
dalle Sezioni del Piemonte, formu la ta anche proposta 
d i mu tamento del nome in quella d i Associazione Na-
zionale della Polizia Ita liana . 

I l Presidente dà poi lettu ra dell'a rticolo 2, e in 
particolare, della lettera d) che è stata modifica ta e 
delle proposte pervenute al r igu ardo: Sezione d i L i-
vorno, non « apolitica » ( I comma) ma « apartitica », 
Sezione di Foggia «rivendicazioni sindacali » e Torino, 
cioè i l Piemonte, con una dizione più complessa e ar-
ticolata che investe le lettere e) e d ) , e qu ind i non 
solo la d) dell'a rt. 2. 

I l Socio V itolo, dopo u n intervento del Presidente 
che il lu s tra i pericoli d i u n mu tamento del nome 
quando ancora non si sa che denominazione assume-
rà la Polizia Ita liana con la r iforma , il lu s tra i motivi 
della richiesta d i modifica della denominazione cioè 
d i illu strazione d i globalità della Associazione. Si svol-
ge u n ampio d ib a ttito cu i intervengono i l Socio Lu p in i 
d i Genova, favorevole, i l Socio D 'Amore, d i B a r i, che 
esprime perplessità, i l Socio Zanca che si chiede se è 
possib ile una norma in b ianco avente a oggetto: i l no-
minativo fu tu ro della Amministrazione della P.S., i l 
Socio D iodato d i Trieste che esprime perplessità ma è 
favorevole, i l Socio Bò d i Torino che teme che i l t i -
more del « domani » b locchi i l lavoro dell'Assemblea, 
i l Socio Lu po d i Cosenza, che obb ietta , con calore, 
che u n camb iamento d i nome, riguarda tu tt i i Soci 
che non possono essere posti dinanzi a u n ta l fa tto 
compiu to, i l Socio Basso d i Verona che r icorda che 
nei va r i progetti nessun pa rtito ha dato al fu tu ro or-
ganismo u n nome uguale a quello dell'a ltro, i l Socio 
Adinolfi d i Firenze, favorevole a lla proposta d i Torino, 
i l Socio Tra nqu il l in d i Treviso, contra rio perché i l pro-
b lema ha importanza solo marginale: in quanto nel 
concetto d i Corpo delle Guardie d i P.S. tu tt i ci si deb-
bono r itrova re, e poi b isogna meditare profondamente 
su l prob lema e che è molto acclamato, i l Socio Nave 
d i Catanzaro r inu ncia alla parola, i l Socio Tavanti d i 
Livorno obb ietta che non essendo i l prob lema all'or-
dine del giorno, esso, anche se oggetto d i discussione, 
non può essere oggetto d i approvazione. 

Esau rita la discussione i l Presidente pone a i voti 
la opportunità del r invio dell'esame del prob lema del 
mu tamento del nominativo: ciò viene approvato a lar-
ga maggioranza, contra r i solo sei Soci. 

Viene posta ai voti e approvata alla unanimità la 
seguente dizione del secondo comma dell'a rt. 1: 

Comma secondo: « Essa viene posta sotto l'a lta 
sorveglianza del M in is tro dell'Interno. Presidente Ono-
ra r io della Associazione è i l Capo della Polizia ». 

ASSISTENZA D I CATEGORIA 

Per l 'a rt. 2 i l Presidente dà lettu ra del testo ap-
prontato dalle Sezioni del Piemonte e apre la discus-
sione. 

I l Socio Adinolfi d i Firenze espone i t imor i del 
Piemonte d i lasciare i l Sodalizio fu or i dal fu tu ro: ta l i 
preoccupazioni assicura i l Presidente sono state e sono 
quelle della Presidenza; i l Socio Bo d i Torino a fferma 
che b isogna dare qualcosa ai colleghi in servizio e 
insiste sull'ampiezza del significato da dare alle nuove 
funzioni: i l Socio Tra nqu il l in si dichiara favorevole 
alla formu lazione della Commissione in quanto è suf-
ficiente dare l'orientamento ma senza ingenerare dub -
b i e confusioni: egli è molto applaudito: i l Socio Lu -
p in i è favorevole alla posizione del Piemonte perché 
« i l mondo non ci deve passare sopra » pu r dichia-
randosi d'accordo con la formulazione della Commis-
sione: i l Socio Sau è favorevole ad una soluzione avan-
zata: i l Socio De S imoni propone che le proposte 
delle Sezioni siano iscritte a ll'ordine del giorno visto 
che si è obb iettato su queste, anzi su lla loro validità: 
i l Presidente fa presente che la Presidenza non ha 
condiviso questo criterio e ritiene che tu tto quanto 
concerne lo Statu to sia da considerare, au tomaticamen-
te, compreso nell'ordine del giorno. 

I l Socio Dessi di Benevento osserva che manca u n 
centro d i Assistenza per i pensionati che eviti i l ri-
corso a terzi: i l Presidente chiarisce che i l Socio è 
fu or i argomento perché solo dello Statu to a rt. 2, let-
tera d) si deve qu i discutere. I l Socio Dessi si dichiara 
d'accordo con la formu lazione d i cu i a l progetto. N on 
essendovi poi più alcuno che richiede la parola l 'a rt. 
2 viene posto a i voti è approvato con l'astensione d i 
sei Soci corrispondenti, per le deleghe, a 740 voti: i 
voti u ti l i sono qu indi circa 3.800. Si apre u na breve 
discussione su l qu oru m dei voti e su l valore delle 
astensioni per i l calcolo della maggioranza per cu i 
sembra più opportu no rinnovare la votazione. I l Socio 
De S imoni, a nome dei colleghi del Piemonte dichiara 
che la posizione degli astenuti potrebbe essere rivedu -
ta con una lieve modifica della lettera d) dell'a rt. 2: 
viene qu ind i posto a i voti u n testo su l quale si inse-
risce p r ima d i « assistenza » i l termine d i « tu tela ». 

Pa rimenti, obb ietta i l Socio Tavanti, d i Livorno, oc-
corre, per lo stesso articolo, pr incip io, votare i l cam-
b iamento dell'aggettivo « apolitica » in « apa rtitica » 
così come proposto dalla Sezione d i Livorno. 

Dopo u n intervento del Socio Tra nqu il l in in favore 
dell'uso della astensione quale mezzo per esprimere 
una volontà che è diversa da quella manifestata col 
voto contra rio, i l Socio D 'Amore obb ietta che, a suo 
avviso la maggioranza dei due terzi prevista da ll'a rt. 44 
va r ifer ita a i voti dei presenti in Assemblea e non a l 
numero dei Soci presenti rispetto a l totale del Soda-
lizio. I l Presidente si r ifa alla lettera dell'a rticolo che 
lascia al riguardo, for ti du b b i. Favorevole alla tesi 

2 

D 'Amore i l SociozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Tanca, mentre i l Socio Tra nqu il l in 
si r ifa a lla dizione letterale. I l Presidente esamina 
l'a rticolo alla luce dell'art. 9 su l quale si pa rla d i mag-
gioranza (che è quella semplice) con la dizione «mag-
gioranza dei voti » che non è r ipetu ta nell'a rt. 44: 
b isogna qu ind i riconoscere o u n difetto del legislatore 
0 una volontà precisa che, però, potrebbe paralizzare 
1 lavori d i u n consesso. Secondo i l Socio Sau anche 
possibile con l'interpretazione elastica che un'Assem-
blea d i pochiss imi, valida in seconda convocazione 
deliberi in materia statu taria . Riassume la discussione 
i l Presidente che propone di procedere nei lavori, usan-
do i l metro della elasticità (maggioranza dei voti) ma 
augurandosi che su ogni votazione, per sicurezza, si 
r imanga nella maggioranza elettorale d i cu i a ll 'a rt. 44. 

Sono, qu ind i, poste ai voti le seguenti modifiche: 

Art. 2, comma unico 
— pr incip io: 
« L'associazione è apartitica ed ha lo scopo d i : che 

viene approvata con tre astensioni. 
Art. 2, comma unico 
— lettera d) 
« Realizzare ogni possibile tu tela e assistenza mo-

rale e materia le in favore dei Soci, promuovendo le 
iniziative a ta l uopo necessarie ivi comprese quelle in-
tese a sostenerne le giuste ed eque rivendicazioni d i 
ordine mora le, economico ed amminis tra tivo » 
che viene approvata alla unanimità. 

Dopo una sospensione d i 15 m in u ti la seduta ripren-
de alle ore 11 e 55. 

NON PIÙ ' O RD IN ARI E SO STE N ITO RI: 
E FFE TTIV I 

I l Presidente passa, poi, a il lu s tra re la nuova formu -
lazione dell'art. 4 e ne dà lettu ra : i l centro della mo-
difica è costitu ito dalla unificazione delle due a ttu a li 
categorie d i Soci, gli O rd ina r i e i Sostenitori, nella 
unica categoria dei Soci effettivi conferendo a i So-
s tenitori, con l'elettorato attivo e passivo la stessa di-
gnità degli ord ina r i: a ltro aspetto della modifica la 
estensione della categoria dei Soci S impatizzanti: i l 
Presidente accenna, poi, alle osservazioni pervenute: 
Treviso postu la u n diverso rapporto nu merico tr a ef-
fettivi ex O rd ina r i ed ex Sostenitori: Chivasso e Trie-
ste chiedono la inclusione tr a i s impatizzanti, degli 
impiegati o ex impiegati d i polizia : Mantova l'uso 
del termine per l'accettazione dei Soci s impatizzanti 
d i « Consiglio d i Sezione » anziché Nazionale ( tra tta s i 
d i errore materia le) in particolare Trieste ha espresso 
i l prob lema degli ex appartenenti alla Polizia Civile e, 
infine, Torino, cioè le Sezioni del Piemonte, auspicano 
che ai Soci E ffettivi già Sostenitori siano precluse le 
cariche di Presidente e Segretario Economo. 

Si inizia la discussione su l progetto di a rt. 4: i l So-
cio Sau si esprime contrariamente alla formu lazione, 
non tocca dal progetto del qu arto comma, ove la qua-
lifica d i Socio Benemerito può essere conferita dietro 
pagamento d i una somma fissata annualmente dal Con-
siglio Nazionale: i l Presidente chiarisce fin i e porta ta 
della norma che al Sau non sembra corretta e morale. 

I l Socio Zanca sostiene la necessità d i inserire nello 
a rt. 4 i l personale del disciolto Corpo della P.A.I. che 
è, invece, menzionato nell'a rt. 8 del Regolamento: i l 
Presidente oppone la necessità d i dizione più generica 
che comprenda P.A.I. e a l tr i Corpi come « a l tr i cessati 
Corpi d i Polizia dello Stato ». La discussione sull'argo-
mento è lunga e non porta a r is u lta ti per cu i, su pro-
posta del Presidente, dopo qualche intervento, anche 
fu or i argomento, essa viene accantonata e la discus-
sione r itorna , ad opera del Socio Tra nqu il l in su l tema 
fondamentale dell'articolo 4 che è la parificazione tra 
« O rd ina r i e Sostenitori, parità su l piano dell'eletto-
ra to come suona i l comma ottavo: ciò può essere, af-
ferma i l Socio una evoluzione storica ma ci occorrono 
delle garanzie: i Sostenitori sono, si r icord i, molto più 
degli O rd ina r i: occorre riflettere, occorre non perdere 
la nostra fis ionomia: dipende dalla nostra forza. I l Ge-
nerale Ad inolfi fa osservare che lo status d i Socio 
Onorario riconosciu to dal qu into comma modificato al-
l'Ispettore del Corpo, a i Vice Capo della Polizia, a i 
Prefetti e a i Questori in sede preclude a ta l i personali 
la possibilità di conseguire la qualifica d i Socio Effet-
tivo: cioè solo pro- tempore fa rilevare i l Presidente in 
quanto si tra tta d i personali — esclusi i Prefetti — che 
poi riacqu istano la possibilità di essere Soci E ffettivi e 
come ta li partecipare, ove lo credano, a lla vita del So-
dalizio. I l Socio Tra nqu il l in a ffronta i l prob lema della 
rappresentanza dei Soci ex Sostenitori, anticipando u n 
po' i l fu tu ro art. 11: i l Socio Sau sostiene con calore 
sia l'ingresso degli ex Sostenitori sia la pariteticità della 
rappresentanza: non dobb iamo aver timor i , siamo tu t-
t i nello stesso organismo, nel quale si r icord i, nessuno 
senza i l consenso del Consiglio d i Sezione può far nu l-
la : che vengano, e lavorino con noi: dopo questo inter-
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IN MARGINE ALL'ASSEMBLEA GENERALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Pubblichiamo integralmente lo scritto del nostro so-

cio e apprezzato collaboratore, perché, anche se alcune 

idee non possono essere condivise, riteniamo che lo spi-

rito informatore dell'articolo sia molto positivo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quanto discusso e deciso du rante l'Assemblea Gene-
rale tenutasi i l 4 e 5 novembre a Roma, presso la 
Scuola Tecnica di Polizia d i Via Castro Pretorio, è 
molto importante anche per i l fu tu ro destino della 
Associazione Nazionale delle Guardie d i Pubb lica Si-
curezza. 

L'analis i profonda delle modifiche allo Statu to orga-
nico ha dimostra to chiaramente che era necessaria la 
variazione, l'abolizione o la sostituzione di parecchie 
norme. 

La r iforma dell'articolo 4 è da riteners i la più r i -
levante, anche perché collegata ad a l tr i a rticoli fonda-
menta li per l'ANGPS. 

In fa tti, la parificazione dei soci sostenitori a quelli 
ord ina r i, ora accomunati nel gruppo dei soci effettivi, 
è stata una decisione d i considerevole interesse per 
diverse ragioni. Innanzi a tu tto perché i colleghi in ser-
vizio avranno parità d i d i r i tt i e doveri d i qu elli in 
congedo; potranno essere eletti alle cariche sociali e 
collaborare effettivamente per la migliore e u tile fun-
zionalità dell'Associazione. 

Colgo l'occasione per ringraziare vivamente, attra -
verso « Fiamme d'Oro », la Presidenza ed i l Consiglio 
Nazionale, nonché i rappresentanti delle Sezioni ANGPS 
e tu tt i coloro che hanno contr ib u ito a l raggiungimento 
di questa realizzazione. 

Quale sostenitore di queste significative modifiche, 
m i permetto d i rammentare quanto esposi du rante la 
Assemblea Generale del 19 dicembre 1976: 

« ...Per quanto riguarda le modifiche dell'a rt. 4 
dello Statu to (che i l sottoscritto aveva già proposto 
nell'assemblea ordinaria sezionale del 14 novembre 1976 
e regolarmente approvate), deve essere scartata la di-
sposizione « trans itor ia » d i cu i a ll 'a rt. 46, che « prò 
tempore» continua ad escludere i soci effettivi soste-
n itor i da ll'elettorato attivo e passivo » sino a quando 
non siano entrate in vigore le norme legislative affe-
renti a l nuovo status degli appartenenti alla Ammi-
nistrazione della PS e al Corpo delle Guardie d i PS». 

Le modifiche al citato a rt. 4 debbono essere rese 
sub ito operanti. 

N on avendo permesso ai soci sostenitori d i parte-
cipare ad ogni attività del nostro Sodalizio, s i è giu nti 
— come da molto tempo era prevedib ile —alle deci-
sioni del Governo, e per esso del Sig. M in is tro dello 
Interno, d i permettere al personale d i PS in servizio 
di r iu n ir s i nelle caserme per discutere su lla progettata 
r iforma della Polizia. 

Se i soci sostenitori avessero potu to partecipare 
alle nostre assemblee e fossero stati a ffidati a loro 
incarichi, con le conseguenti responsabilità, avrebbero 
avuta la possibilità d i imboccare molto tempo p r ima 
la giusta via per concorrere alla formazione d i moder-
n i ed efficienti a tti legis lativi per r idare dignità, onore 
e rispetto a questi va lorosi tu tor i della vita democra-
tica del paese. 

Seguendo la solita ed incancrenita prassi d i lasciare 
sempre decidere a governanti e a rappresentanti poli-
tici e s indacali, molti dei qua li avventu rieri, megalo-
mani... che non conoscono i sacrifici sopportati spe-
cialmente dai componenit la « base » dell' importantiss i-
mo organismo chiamato Polizia, era u na conseguenza 
logica che questa specie d i « soggiogati» dovesse reagire 
apertamente. 

Per troppo tempo non sono state minimamente 
ascoltate le « lamentele » d i questi modesti e corag-
giosi lavora tori, ben s'intende anche quelle d i coloro 
che ora si trovano in pensione... ». 

Si spera che le nuove norme siano approvate in 
sede politico- legislativa, in modo che possano essere 
attuate senza u lter ior i in u ti l i r ita rd i. 

Si ha altresì la fondata speranza che i colleghi in 
servizio daranno lealmente ogni possib ile contr ib u to 

per valorizzare la nostra Associazione, che si dimo-
streranno degni delle cariche sociali che verranno loro 
a ttr ib u ite e che si dedicheranno con passione sincera 
agli svariati compiti in seno al nostro Sodalizio. 

Assieme a noi veterani, essi potranno concorrere 
per la tu tela in ogni campo del personale in servizio 
ed in pensione. Nel contempo, sapranno dimostrare 
di essere fier i d i servire lo Stato e la società, dedi-
candosi con coscienza e probità ai doveri derivanti 
dalla loro qualità di rappresentanti d i una b ranca 
importantis s ima della nazione, anche per la salvaguar-
dia delle libertà sancite dalla Costituzione ita liana . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Per parla re chiaro e tondo relativamente ai nume-
ros i a rgomenti che interessano i l personale di PS in 
servizio e quello in congedo, sarebbe molto opportu no 
che la Presidenza nazionale dell'ANGPS prendesse con-
ta tti con i competenti u ffici del Ministero dell ' Interno 
per organizzare u n Congresso nazionale straordinario 
della Polizia italiana, da tenersi a Roma, o a ltrove. 

Al Congresso medesimo dovrebbero partecipare, 
nella dovuta proporzione, funzionari, u fficia li, sottu ffi-
cia li, appu nta ti e guardie d i PS in servizio ed in pen-
sione, rappresentanti del Corpo della Polizia femmini-
le, scelti in assemblee precongressuali da tenersi sol-
lecitamente negli u ffici centra li e in tu tte le province 
d 'Ita lia . 

L'adunanza di qu a lificati rappresentanti della Po-
lizia ita liana sarebbe oltremodo u tile per discutere 
assieme tu tt i i p iob lemi r igu a rdanti u n settore consi-
derato « spina dorsale » della nazione. 

Sarebbe anche l'occasione favorevole per pubb liciz-
zare l'attività che va svolgendo spassionatamente l'As-
sociazione Nazionale delle Guardie d i PS, per informa-
re i l cittadino ignaro che da molti anni non si riesce 
a far approvare una proposta di legge per la conces-
sione d i u n modestissimo contrib u to finanziario per 
i l nostro Sodalizio, per darci la possibilità d i avvicinare 
a lti personaggi della politica , della religione, ecc. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Per quanto riguarda i l finanziamento della nostra 
Associazione, indipendentemente dall'approvazione del-
lo schema d i legge presentato al Consiglio dei M in is tr i 
per u n contr ib u to annuo di 12 mil ion i d i lire — dove 
sembra riposare in pace! — per reperire fondi asso-
lu tamente necessari alla nostra organizzazione si r i -
propone alla Presidenza Nazionale quanto esposi a lla 
assemblea sezionale di Verona i l 31 gennaio 1976, pre-
cisamente: affidare a noi pensionati, previ opportu n i 
accordi con i competenti organi minis ter ia li, la gestio-
ne d i tu tt i gli spacci esistenti presso gli u ffici, le 
Questure e i Reparti d i PS. 

In ta l modo si potranno ottenere divers i vantaggi: 
— innanzi a tu tto, una sia pu r modesta percentuale 

degli u ti l i per la nostra Associazione; 
— i l personale d i PS attualmente adib ito agli spacci 

sarebbe disponib ile per le esigenze d i servizio; 
— gli spacci funzionerebbero più regolarmente, con 

profitto anche per i l Servizio Assistenza e Attività 
Sociali per i l personale della PS; 

— sarebbe uno dei migl ior i incentivi per mantenere 
d u ra tu r i i vincoli d i fratellanza tra i l personale d i PS 
in servizio e quello in congedo, quelli d i amicizia con 
gli appartenenti alle a ltre Forze dell'ordine, ecc. ecc. 

Inizia lmente i pensionati potrebbero affiancare gra-
tu itamente o con u n modesto compenso i l personale 
attua lmente adib ito agli spacci. 

Cordialmente. 

Verona, 16 novembre 1978 

I l socio 
Guido Basso 
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A L C UN E C O N S I DE R A Z I O N I 

S UL L A DEM OCR A ZI A E S UL F UT UR O LETTERE DEL DIRETTORE 

La libertà, intesa come d ir itto d i tu tt i e d i ciascun 
cittadino a vivere nella legge senza dover sub ire al-
cuna forma di a rb itr io da parte d i chicchessia, ha i l 
suo fondamento pr imo nella tolleranza vicendevole. 

Dove non c'è tolleranza non c'è libertà. 
La tolleranza, però, pu r non escludendo le convin-

zioni politiche, esclude la fede politica , cioè la pro-
fessione delle convinzioni politiche spinta a l d i là del-
la ragionevolezza. 

1 p a r titi politici, specialmente se p a r titi d i massa, r i -
chiedono ai p rop r i aderenti fede politica e non con-
vinzioni politiche. In ciò c'è la radice p r ima dell'intol-
leranza e perciò del malessere che travaglia i l mondo 
moderno e ins idia u n po' dovunque la libertà. 

Dall'intolleranza all'intransigenza i l passo è breve; 
più breve è quello che dall'intransigenza porta alla 
violenza e da questa al terrorismo. 

Chi nell'agone politico è disposto ad ammettere che 
il p ropr io contraddittore — non diciamo avversario — 
possa avere ragione? Senza questa disponibilità alla 
accettazione della verità degli a l tr i e a l riconoscimen-
to del p ropr io errore non vi è democrazia, o se vi è, 
essa è pu ramente formale. 

Per questo l'attuazione d i u n regime democratico 
è molto difficile, incontrando essa gravi difficoltà in-
site nella natu ra umana, alla quale sono più congeniali 
l'assolutismo e la stessa tirannide. Che fare allora? 

Puntare con pazienza, quasi con ostinazione, verso 
le forme democratiche per « non vivere come b r u t i » e 
« seguir vir tu te e conoscenza ». 

Chu rchill acutamente notava che, se è vero che la 
democrazia, anche laddove essa viene meglio realizzata, 
presenta molti e gravi d ifetti, è ugualmente vero che 
il sistema democratico appare, nel confronto con gli 
a ltr i s istemi, come i l meno peggiore. 

L'uomo, assetato com'è di assoluto, inclina a ll'u to-
pia, quando la realtà, invece, ci costringe a vivere nel 
relativo, qu ind i lontani da ogni forma d i perfezione. 

I predica tori d i regimi perfetti, se sono già ma-
tu r i per età ed esperienza, sono dei volgari sedu ttori 
delle masse popolari, e, mentono sapendo d i mentire. 

E ' poi, appena i l caso di notare che lo stato attuale 
della coscienza collettiva, sotto i l p rofilo politico, non 
consente la pacifica realizzazione d i forme non demo-
cratiche d i regime politico. Ognuno oggi vu ol parteci-
pare all'esercizio del potere, o almeno vu ol credere, o 
illu ders i, d i parteciparvi. 

Nel mondo moderno va ogni giorno venendo meno 
sul piano politico quello che in fisica si chiama forza 
di coesione, che, tenendo insieme le molecole, rende 
possibile l'esistenza dei corpi. 

Andiamo perciò incontro a ll'anarchia dissolvitrice o 
alle più vaste e feree tirannidi? Alcu ni fu tu rologi lo 
temono! 

Prof. Giovanni Pullara zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DE MAGISTR1S S S BELLOTTI , M - PzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAalermo 

OGGETTO. Periodico « Fiamme Oro » 

1976-1977. 

Richiamati nel zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C A R T A C A N C E U E R I A 

M A T E R I A L E D I D A T T I C O 

A R T I C O L I D A D I S E G N O 

FORNITURE S C O L A S T I C H E 

F O R N I T U R E PER U F F I C I O 

Tipografi a - Tel . 5 8 9 2 3 0 

4 NEGOZI di VENDITA 

V i a G A G I N I , 2 3 « 58 9 2 3 3 

L a r g o L E A N T I « 2 5 3 0 4 7 

V i a R. P U Ò , 18 <X 58 1 3 6 5 

V. l a STRASBURGO , 14 cM 5 2 38 6 7 

Caro socio, 

i l suo decreto parla chiaro, anche se è errata la data 
d i fine r ichiamo (9 marzo 1978 e non 1977): per gli anni 
del r ichiamo la pensione resta congelata e non bene-
ficia della perequazione au tomatica avvenuta nel b ien-
nio in esame per effetto della « dinamica salariale » e 
qu ind i Lei prende una pensione inferiore a quella del 
collega che non si è fatto richiamare. Riteniamo, però, 
che la situazione sua e d i tu tt i gli a l tr i r ich iamati 
nel b iennio in esame (1976-1977) vada r ivis ta e corretta 
in seguito, in sede d i decreto definitivo, d i data poste-
riore a lla fine del richiamo in modo d i raggiungere la 
perequazione. 

11 nostro pensiero non fa testo, ovviamente, e per-
tanto abb iamo interessato il Ministero - U fficio pensio-
n i - per conoscere qua li provvedimenti legis lativi o 
a mmin is tra tivi siano da attuare per normalizzare una 
situazione d i palese, anche se speriamo momentanea, 
ingiustizia . 

Ritorneremo su ll'argomento anche tra mite « Fiamme 
d'Oro ». 

/ /  Direttore Responsabile 

(Ten. Gen. (a) Dott. Remo Zambonini) 

Al Signor 
Pasquale Tr icoli 
Via B rofferio n. 33 
14100 AS TI 

Ai primi sintomi 
di influenza 
o di raffreddore. 

presto, 
Asprina 

Aspirina 
fa bene su b i t o . 
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MINISTERO DEL TESORO U N A LU N G A STORIA... 
AVVISO A I TITO LARI D I PE N S IO N I 

Con decreto del M in is tro del Tesoro la scadenza 
delle pensioni a carico dello Stato e delle Amminis tra -
zioni au tonome è stata fissata a fine mese, onde far 
coincidere la periodicità della ra ta con i l mese solare. 

A ta l fine, per le pensioni ordinarie e d i guerra, già 
d i scadenza 5 (riversibilità e indirette) e 12 (d irette) , 
nella mensilità scadente i l 30 novembre 1978 sarà com-
preso anche i l rateo da l 6 o dal 13 a lla fine del mese. 
I rela tivi assegni d i conto corrente postale saranno esi-
gib ili alle date previste dalle precedenti disposizioni. 

I l pagamento della ra ta d i pensione, a pa rtire da 
dicembre 1978, verrà effettuato nel corso del mese, con 
anticipo rispetto a l giorno d i scadenza, come dal se-
guente calendario: 

Pensioni dirette, ordinarie e d i guerra: 

— dal giorno 9 pensioni dei grandi inva lid i senza l i -
m i t i d i importo; 
— dal giorno 10 pensioni fino a L. 30.000; 
— dal giorno 11 pensioni fino a L. 48.000; 
— dal giorno 12 pensioni fino a L. 100.000; 
— dal giorno 16 pensioni fino a L. 280.000; 
— dal giorno 19 pensioni fino a L. 360.000; 
— dal giorno 20 pensioni oltre L. 360.000. 

I l pagamento sarà anticipato al giorno feriale pre-
cedente, nel caso in cu i sia festivo quello s tab ilito da l 
calendario d i cu i sopra, con l'avvertenza che, in ogni 
caso, i l pagamento stesso non potrà avvenire nel mese 
precedente a quello d i scadenza. 

I l im i t i d i impor to indica ti dal calendario devono in-
tendersi raddoppia ti per i l pagamento della mensilità 
d i dicembre d i ogni anno, in quanto comprensiva alla 
13" mensilità o dell'indennità speciale annua, se dovuta. 

Si fa presente, inoltre, che sugli assegni d i conto 
corrente postale d i serie speciale, a cominciare da qu elli 
r igu a rdanti la ra ta d i dicembre, sarà r iporta ta , oltre 
alla data d i scadenza (u ltimo giorno del mese), anche 
quella a pa rtire dalla quale l'assegno stesso sarà esigi-
b ile. 

A tale r igu ardo si invitano gli interessati a recarsi 
agli sportelli degli U ffici posta li non p r ima del giorno 
indicato sull'assegno, evitando, inoltre, d i presentarsi in 
giorn i nei qu a li i l calendario non prevede pagamenti 
d i pensioni s tata li, in quanto gli U ffici predetti sono 
impegnati per la corresponsione delle spettanze ad a ltre 
categorie d i pensionati. 

Con l'occasione, si in forma che, a decorrere dal 1979, 
la 13" mensilità per i titola r i d i pensioni ordinarie, fer-
roviarie e degli I s ti tu ti d i Previdenza, sarà sottoposta, 
come previsto da ll'a rt. 11 della legge 13 aprile 1977, n . 
114, alle r itenu te fiscali con l'a liquota relativa allo sca-
glione d i reddito più elevato. 

Pertanto, a pa rtire da l 1° gennaio 1979, le r itenu te 
fiscali su lle rate mens ili d i pensione verranno calco-
late senza tenere conto dell ' importo pa r i a 1/12 della 
13" mensilità. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Roma, addì 10 ottobre 1978 

è quella della indennità di riserva. Ecco quanto ci 
scrive il nostro socio Giuseppe Messineo di Triste: 

IlLmo Signor Presidente, 
sono u n ' is cr itto della Sezione di Trieste, inva lido d i 

guerra e qu ind i in congedo. La mia pensione d i IV Ca-
tegoria non raggiunge le cinqu antamila lire mens ili. La 
Amministrazione del Corpo m i fa pervenire mensilmen-
te, tra mite i l Comando Raggruppamento Guardie d i P.S. 
d i Trieste a titolo d i « Indennità d i Riserva » u n assegno 
di lire 3.400 dico lire « tremilaqu attrocento ». Penso non 
sia i l caso d i spendere una sola parola per sottolineare 
l'entità di detta cifra , per cu i r imetto a Lei questa 
mia segnalazione nella viva speranza che nel fu tu ro 
l'anacronistica e mortificante indennità venga corretta 
o p iu ttos to soppressa. 

Perdoni i l d is tu rb o e accolga i miei più rispettos i 
sa lu ti, nonché au gu ri per le fu tu re conquiste associative. 

Devotissimo 
Giuseppe Messineo 

Uno spiraglio dì luce peraltro c'è: ne abbiamo avuto 
notizia dal « Corriere del Mutilato » settembre 1978 il 
cui editoriale riportiamo integralmente: 

SU LL'INDENNITÀ' D I RISERVA 

I l 9 maggio scorso gli on. Santagati, Franchi e V ito 
Miceli hanno presentato alla Camera la proposta d i 
legge n. 2175, da l titolo « Norme per la riva lu tazione e 
pensionabilità dell'indennità mensile speciale o d i r i -
serva a favore dei sottu fficia li e mil i ta r i dei Corpi d i 
polizia e delle Forze armate in quiescenza al compi-
mento del 65° anno d i età ». 

Solo recentemente abb iamo ottenu to i l testo del 
provvedimento, che r isu lta assegnato alla V I I Com-
missione in sede referente, con i pa reri delle Commis-
sioni I e V. Ne r iportia mo qu i d i seguito gli a rticoli. 

«Art. 1. 
L'indennità mensile, speciale o d i riserva, d i cu i 

a ll'a rticolo 32 della legge 31 luglio 1954, n. 599 e suc-
cessive modificazioni è raddoppiata e resa pensionabile 
a favore dei sottu fficia li e mil ita r i dei Corpi d i polizia 
e delle Forze armate, a decorrere dal 1° luglio 1978. 
Su lla predetta indennità sarà operante la perequazione 
automatica, prevista da lla legge 3 giugno 1975, n . 160. 

Art. 2. 
G li u ffici provincia li del Tesoro sono au torizzati a 

corrispondere al predetto personale in quiescenza, in 
aggiunta alla pensione percepita, anche la quota raddop-
piata della predetta indennità, a decorrere dal 1° lu -
glio 1978 ». 

Pera ltro, come pubb licheremo nel prossimo nu mero 
del « Corriere », la richiesta è stata avanzata anche da 
a l tr i depu tati con la presentazione d i interrogazioni, u na 
delle qu a li discussa presso la Commissione Difesa della 
Camera. A tu tt i g li interroganti è stata preannunciata la 
presentazione d i u n disegno di legge d'iniziativa gover-
nativa che valga a risolvere i l prob lema. 

Torneremo qu ind i su ll'argomento non appena i l prov-
vedimento in parola verrà presentato al Parlamento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nuova Bi rra 
MESSINA 
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Macchina per maglieria 
Gritzner. Come per 

incanto... tesse, ricama, 
fa trafori e tutti i punti 

che desiderate. 

Gritzner ha la macchina per ma-
glieria che fa per voi. Dai modelli più 
semplici alle macchine superautoma-

tiche, a schede perforate, con memoria 
elettronica, a selezione automatica... 

Lavori jacquard, a motivi singoli 
e multipli, maglia traforata, punto tes-
suto, lavoro piazzato, tu tto è possibile 
con Gritzner. 

Sta in una elegante valigetta e si 
ripone in poco spazio. 

Cucire è facile con le 
macchine per cucire Pfaff. 

Le macchine per cucire Pfaff sono 
costruite in Germania e vendute in tut-
to il mondo dal 1862. Sono precise, 
veloci, moderne, robuste come le buo-
ne macchine per cucire di una volta. 

Sono tutte facili da capire e da 
usare. Pfaff ha una gamma completa 
di modelli, anche quello che fa per voi. 

Sicurez z a sulle macchine per m a

glieria e per cuc i re in tutti i negozi 

Pfaff. 

CPFAFTf 
macchine per st irare, per cuc i re e per maglieria. 



ASSOCIAZIONE NAZ.U GUARDIE RS. 

VE RB ALE D ELL'ASSEMB LEA G ENERALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

seguito dalla pag. 3 

vento, molto acclamato, ha la parola i l Socio D iodato 
che torna su l prob lema della collocazione della ex Po-
lizia Civile d i Trieste: molti dei suoi ex appartenenti 
sono, ora, impiegati d i Polizia: ciò, chiarisce i l Pre-
sdente non è d i ostacolo perché l'appartenenza alla 
Polizia Civile dà titolo in base alla u ltima parte dello 
articolo, comma settimo tanto più se vi sia stato tran-
sito nel Corpo, nel qua l caso si ha titolo alla qualifica 
d i Socio E ffettivo: i l prob lema è per gli impiegati 
che non abb iano provenienza d i polizia : occorre, qu in-
d i, una dizione globale che ne consenta senza distin-
zione in categorie, l'ingresso: a meno che non si r iten-
ga d i lasciare la attuale dizione e lasciare i l resto alla 
interpretazione estensiva dei Consigli d i Sezione. 

I l Socio De S imoni torna a insistere su lla esclu-
sione degli ex Sostenitori dalle cariche sociali perché 
l'Associazione, fa tta d i pensionati non può perderne 
la dirigenza, per poter tu telare 1 pensionati: in contra-
rio, con molto calore, i l Socio Sau; i l Socio Tranqu il-
l in è favorevole allo studio da parte della Presidenza 
d i una formu la diversa: la proposta è respinta dal 
Presidente: la modifica va studiata insieme e in ter-
min i d i a rticolo d i S tatu to: aggiunge che ogni r iforma 
richiede coraggio ed espone a pericoli: ma, certo, di-
scriminazioni non se ne possono fare. 

I l Presidente, esaurita la discussione sottopone a 
votazione l 'a rt. 4 nei commi pr imo, secondo, quarto, 
qu into, sesto e settimo e con l'abrogazione dell'at-
tuale comma terzo. 

Nel seguente tenore i commi sono approvati alla 
unanimità: 

Comma p r imo: « L'Associazione si compone d i soci: 
a) effettivi; • 
b ) b enemeriti; 
c) onora r i; 
d) s impatizzanti ». 

Comma secondo: « Sono soci effettivi i funzionari 
d i P.S., gli appartenenti a l Corpo delle Guardie d i P.S. 
le appartenenti a l Corpo della Polizia femminile sia 
in congedo che in attività d i servizio ». 

Comma qu into: « Sono soci onora r i i fu nzionari già 
capi della Polizia, i vice capi della Polizia, i l tenente 
generale ispettore del Corpo in carica, i prefetti, i 
questori, gli ispettori d i Zona in sede, le medaglie 
d'oro e i grandi inva lid i d i guerra e per servizio, ap-
partenenti o già appartenenti alla Amministrazione 
della P.S. ». 

Comma settimo: « Sono nomina ti soci s impatizzanti 
su loro richiesta e delibera del Consiglio d i Sezione, 
le vedove, i genitori, i figli, i fra telli e le sorelle, pur-
ché maggiorenni, d i appartenenti alla Amministrazione 
della P.S. deceduti, o già appartenenti a questa o in 
servizio. Possono essere, altresì, nomina ti soci simpa-
tizzanti con le stesse modalità, gli appartenenti, o, 
con i l r ispetto dei requ is iti d i cu i a ll 'a rt. 36, gli ex 
appartenenti ad a l tr i corpi d i polizia ». 

Alle ore 13,20 i l Presidente dopo aver elogiato i 
presenti per la loro calda partecipazione al d ib a ttito 
sospende la seduta e ne r invia la prosecuzione alle 
ore 16. 

ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO 

Alle ore 16 e 10 min u ti la seduta riprende per la 
discussione su ll'ottavo comma dell'art. 4: i l Socio 
Tra nqu il l in svolge una appassionata perorazione in fa-
vore del mantenimento della prevalenza degli ex Ordi-
na r i e dei gravi pericoli di una soluzione che dia in 
mano le Sezioni ai Soci Sostenitori, la tor i d i interessi 
diversi, più giovani e numerosi. I l Socio Lupo si as-
socia a l Tra nqu il l in con previs ioni apocalittiche se non 
ci sarà una parità nei Consigli d i Sezione. I l Presidente 
fa presente che ciò è previsto nel Consiglio Nazionale 
e che sarebbe opportu no prevederlo anche per i Con-
sigli d i Sezione. I l Socio Pedone fa presente che si fan-
no tu tti questi discorsi senza sentire la controparte 
e le reazioni della Amministrazione a nomine d i per-
sonali in servizio. I l Presidente Nazionale dovrebbe 
essere u n pensionato, almeno questo. I l Presidente 
risponde che vi sono, nella vita d i organismi compo-
s iti, cose non codificate, affidate a l prudente a rb itr io 
dei consessi medesimi. 

Ciò posto i l Presidente sottopone a votazione i l 
comma ottavo dell'art. 4: dopo i l conteggio r isu ltano 
favorevoli per differenza 3973 Soci, contra r i 295 Soci, 
astenuti 262 Soci. 

11 testo approvato è i l seguente: 
Art. 4, comma ottavo: « Alle cariche sociali sono 

eleggib ili solo i Soci effettivi ». 

SEZ IONE PER I SOCI E FFE TTIV I I N S E RVIZ IO 

Si passa, qu indi, all'esame dell'articolo 5: i l Presi-
dente spiiega per qua l motivi, una volta ottenu to dalla 
Autorità tu tor ia i l consenso alla iscrizione dei Soste-
n itor i a lla Sezione della Provincia, in deroga a ll 'a rt. 5 
che prevede, per costoro la iscrizione solo alla Sezione 
di Roma, si presentò i l prob lema d i tenere in piedi 
la Sezione di Roma che svolge funzioni che sono anche 
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della Presidenza su l piano contab ile e amminis tra tivo 
e qu ind i ha spese d i personale pa r i a quelle della 
Presidenza stessa e, a llora, i l Consiglio Nazionale sta-
bilì che i Sostenitori delle Scuole e Reparti M ob il i e 
Celeri restassero is cr itti a lla Sezione d i Roma, tanto 
più che, essendo i Reparti a breve du ra ta d i presenza 
d i personale, escluso i l quadro permanente, l'impegno 
b u rocra tico della Sezione ANGPS sarebbe stato spro-
porzionato: donde la norma. 

Su ll'a rt. 5 interviene i l Socio Basso d i Verona che 
rappresenta i l prob lema dei Soci dei Reparti regionali, 
come nel caso, i l Commissariato Compartimenta le 
Guardie d i P.S., che hanno i Soci in varie Provincie i 
cu i proventi vanno al capoluogo: i l Presidente chiari-
sce che i proventi provincia li vanno alla Sezione della 
Provincia, se esiste. Ciò non accade: Chivasso attende 
sempre proventi da Torino per i suoi Soci della Strada-
le e della Ferroviaria . 

Su ll' intervento del Socio D iodato i l Presidente chia-
risce che la stabilizzazione del personale delle Scuole 
e Reparti Celeri avviene fu or i da questi Reparti, quan-
do gli u omin i raggiungono una sede stab ile: obb ietta 
i l D iodato che vi è i l quadro permanente d i questi Re-
p a r ti che è stabile ma i l Presidente oppone che esi-
genze d i chiarezza impongano d i non distinguere nel 
seno dei Reparti stessi. 

I l Socio Sau si scaglia contro i pr ivilegi della 
Sezione d i Roma: essa non può vivere con i soldi al-
tr u i . E gli rappresenta i l prob lema dei Sostenitori che 
con i l sistema abnorme che si è cos titu ito domani, 
potrebbero dover votare « a Roma » e non alla sede. 

I l Presidente invita a parlare i l Presidente della Se-
zione d i Roma i l quale r icorda i l lavoro contab ile ( r i-
cezione delle rimesse dei Reparti per i Soci Sostenito-
r i ) e amminis tra tivo (d i controllo dei va r i nomina tivi 
e tenuta del registro nazionale dei Soci) come r icorda 
i l Segretario Generale: questo lavoro richiede persona-
le e in misu ra adeguata: a parte i l fa tto che la Se-
zione d i Roma ha oltre mille Soci: insomma essa 
svolge u n lavoro della Presidenza: i l Socio Ingargiola 
della Sezione d i Roma illu s tra , nei dettagli questo la-
voro reso complicato dall'accavallarsi e dalla frammen-
tarietà dei versamenti, dagli er ror i dei Reparti, ecc. 

I l Socio Pedone fa presenti le difficoltà delle pic-
cole Sezioni ma i l Presidente oppone che i l prob lema 
non è d i codificarle e va risolto, a mente d i regola-
mento, da l Consiglio Nazionale. I l Socio Tra nqu il l in 
r icorda che siamo in una fase iniziale d i s tru ttu ra ed 
organizzazione: u n decentramento su Sezioni che spes-
so esistono poco più che su lla carta può essere assai 
pericoloso: occorre agire con i piedi in terra e nei 
l im i t i delle modestissime possibilità: lottiamo da anni 
per avere una somma ir r is or ia quale u n contr ib u to di 
dodici mil ion i. I l Tra nqu il l in è applaudito e i l Pre-
sidente lo ringrazia vivamente per aver focalizzato i l 
prob lema: i l Socio D i Mau ro interviene per illu s tra re 

i l lavoro della Sezione di Roma; i l Socio Nava rappre-
senta che tu tto i l lavoro della Sezione d i Roma è per-
ché lo Statu to lo ha conferito: se ciò non fosse l ' in -
coveniente non ci sarebbe: chiarisce i l Presidente che, 
a parte l'organizzazione, non è u n lavoro che possa 
essere spezzettato tra le tante Sezioni del ter r itor io. 
Se poi, anziché alla Sezione d i Roma, lo si volesse con-
ferire alla Presidenza, come ha replicato i l Socio Na-
va, i l prob lema resterebbe, nella sostanza identico. In -
terviene ancora i l Socio Sau che insiste nella necessità 
d i non previlegiare la Sezione d i Roma. I l Presidente 
deve intervenire per chiarire, con durezza, che non pos-
sono parificars i Segretari Economi di a ltre Sezioni, 
che vanno due o tre volte la settimana e per u n paio 
d'ore, con personali che spesso lavorano anche al po-
meriggio o, add ir ittu ra , si portano i l lavoro a casa. 
I l Socio Pedone invita a non dare l'impressione d i una 
crociata contro la Sezione d i Roma. I l Presidente r i -
corda che i l prob lema dell'art. 5 non può essere fatto 
passare per una artificiosa invenzione: esso è i l con-
tenuto d i una delibera del Consiglio Nazionale delibe-
ra che si è r itenu to consacrare in S ta tu to: i l Socio 
Sau sostiene che occorre evitare che ci siano proventi 
che vanno alla Sezione di Roma ma che essi debbano 
passare, se mai, dalla Presidenza e essere d is tr ib u iti 
dal Consilio Nazionale. I l Presidente chiarisce ancora 
che questo non sposta i termin i del prob lema. I l Socio 
Tra nqu il l in invita e alla concordia e a l rea lismo: non 
dobb iamo dimenticare di essere in u na situazione d i 
transizione e speriamo d i crescita. 

Esau rita la discussione i l Presidente pone in vota-
zione l'a rt. 5 del testo formu la to a suo tempo e r i -
chiesto da u n terzo dei Soci. 

Esso è approvato con u n astenuto, perché contrario 
al qu arto comma, nel testo seuente: 

Articolo 5 
Comma p r imo: « La qualifica d i socio effettivo si 

acquista su domanda ». 
Comma terzo: « La qualifica d i Socio Benemerito 

è conferita dal Consiglio Nazionale e r isu lta da u n 
diploma e da una speciale tessera ». 

Comma qu arto: «Tu tti i soci effettivi sono is cr itti 
alla sede della provincia d i residenza: qua lora ivi non 
esista una Sezione ANGPS e non optino diversamente 
sono is cr itti alla Sezione d i Roma. Sono, del pa r i 
is cr itti a lla Sezione di Roma i Soci effettivi in servizio 
in forza alle Scuole ed ai Reparti Celeri ». 

I l Presidente il lu s tra brevemente l 'a rt. 6, perdita 
della qualità di socio e l'a rt. 7, organi della Associa-
zione, in generale, per i qu a li non sono state richieste 
modifiche. 

Nessun socio prende la parola su d i essi che, ven-
gono, pertanto sottoposti a votazione e approvati alla 
unanimità. 

segue a pag. 10 
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D E LE G H E 

I l Presidente passa poi, ad illu s tra re i l testo dello 
art. 8, Assemblea Generale i l quale presenta, oltre alla 
variazione della dizione da « soci ord ina r i » a « effet-
tivi », l'aumento delle deleghe ad a ltro socio effettivo 
da 100 a 300, la istituzionalizzazione del « socio porta-
tore d i deleghe » con titolo a l r imb orso delle spese, e i l 
carico della preventiva segnalazione degli a rgomenti 
che i Soci delegati tra tteranno alla Assemblea. 

Soggiunge che, in sede di formu lazione della r i -
chiesta, ci sono state osservazioni : r imb orso spese 
dal Consiglio Nazionale se la Sezione non ha fondi 
(Catanzaro): inopportunità di preventiva segnalazione 
d i a rgomenti (Treviso), designazione del Socio porta-
tore di deleghe dal Consiglio in via a lternativa con la 
Assemblea d i Sezione (Mantova ), sostituzione della 
espressione « a rgomenti che porteranno all'Assemblea » 
con « a rgomenti che intendono siano messi a ll'ordine 
del giorno» (Mantova ) e, infine, la sostituzione delle 
deleghe con u n unico verbale per economia d i tempo 
e carta (Torino e i l Piemonte). 

Iniziata la discussione i l Socio Zanca d i Mantova 
si dichiara favorevole ad una Assemblea d i delegati 
porta tor i d i deleghe in numero il l imita to: su l p r imo 
argomento chiarisce i l Presidente che d i u na Assemblea 
d i delegati si discusse sin dal 1976, nella stesura del 
p r imo studio ma l'assolutezza del pr incip io e i l con-
cetto stesso d i democrazia sconsigliarono che si potes-
se escludere dalla Assemblea Generale i l Socio singo-
lo: esso vi afflu isce con tu tt i i suoi d i r i tt i anche se, 
oltre a se stesso non rappresenta nessuno. I l Socio 
Sau esprime i l p ropr io favore a questa tesi. 

Circa la designazione del delegato del Consiglio d i 
Sezione, i l Socio Zanca sostiene che, necessità d i verità 
e d i chiarezza, impongano d i dire, le cose come stanno: 
si può convocare l'Assemblea e, essendo essa va lida in 
seconda convocazione quale che sia i l numero, si può 
fin ire per prendere decisioni con qu a ttro ga tti: ciò può 
essere vero oppone i l Presidente ma è anche vero che 
certe a ttr ib u zion i sono di certi organi: ora la scelta del 
delegato dovrebbe far capo all'organo d i tu tt i e non a 
a quello esecutivo e d i amministrazione che è i l Con-
siglio di Sezione. 

La discussione pone in rilievo che la gran massa è 
contra ria sia alla illimitatezza delle deleghe sia alla 
designazione del delegato da parte del Consiglio d i Se-
zione: unanimità vi si appalesa invece circa la dizione 
d i cu i a l 5° comma in quella d i « a rgomenti che chie-
dono siano messi a ll'ordine del giorno ». 

La sostituzione delle deleghe con u n unico verbale 
proposta da Torino e dalle a ltre Sezioni del Piemonte 
non incontra favore anche perché u n verbale dovrebbe 
includere tu tt i i nomina tivi dei deleganti e i l tempo in 
cu i la delega è dichiarata : in sintesi u n lavoro non infe-
r iore a quella della compilazione delle deleghe stesse. 

Poiché la discussione tende a crista llizzars i sugli 
stessi a rgomenti senza, pera ltro, favorirne a lternative, 
la Presidenza pone ai voti i l testo dell'art. 8 nella for-
mulazione d i cu i alla richiesta del terzo dei soci con 
la sola modifica , rispetto a quella, della espressione d i 
cu i a l 5° comma. 

E ' approvato con due astenuti i l testo seguente: 
Articolo 8: 
Comma p r imo: « L'Assemblea Generale è costitu ita da 

tu tt i i soci effettivi ». 
Comma secondo: « E ' consentita la partecipazione 

mediante delega ad a ltro socio effettivo ». 
Comma terzo: « I l socio portatore d i deleghe, in ogni 

caso non su periori a 300 è designato dall'Assemblea 

di Sezione, a maggioranza e avrà d ir itto, qualora le 
disponibilità della Sezione lo consentano, a l r imb orso 
delle spese sostenute per la partecipazione all'Assem-
blea ». 

Comma qu arto: « Per la validità della delega è suf-
ficiente l'autentificazione della firma del delegante da 
parte del Presidente della Sezione d i appartenenza ». 

Comma qu into: « I Presidenti delle Sezioni segnale-
ranno alla Presidenza Nazionale almeno 15 giorn i p r ima 
della data fissata per l'Assemblea i l nominativo dello 
o dei Soci delegati, gli a rgomenti che gli stessi chiedono 
siano inclu s i nell'ordine del giorno e i l nu mero dei 
soci effettivi aventi d ir itto d i voto e in regola con i l 
pagamento della quota Associativa per l'anno in corso ». 

Comma sesto: Identico nel testo a quello dell'at-
tuale qu into comma. 

Conseguito questo r isu lta to, attesa anche l'ora tarda 
alle ore 19,30 i l Presidente sospende la seduta e la r invia 
alle ore 9,30 del giorno successivo, 5 novembre. 

IL CONSIG LIO N AZ IO N ALE 
ALLA RAPPRESENTANZA PER CATEGORIA 
AG G IU NTA U NA RAPPRESENTANZA RE G IO N ALE 

I l giorno 5 novembre alle ore 9,50, constatata la 
presenza dei Soci e delle deleghe d i cu i a l precedente 
giorno 4, i l Presidente Nazionale dichiara aperta la 
seduta per l'esame dei successivi a rticoli a cominciare 
da ll'a rt. 9. 

Chiede ed ottiene la parola i l Socio Sau, i l quale 
propone d i iniziare l'esame dell'art. 11, i l più importante 
del progetto perché concerne la formazione del Con-
siglio Nazionale, e sgomberare i l campo da prob lemi che 
sarebbero incors i anche nell'esame dell'art. 9. 

La proposta ottiene i l consenso generale per accla-
mazione e i l Presidente passa a illu s tra re i l testo del-
l'a rt. 11, che è matu ra to da una proposto Adinolfi pre-
sentata alla Assemblea Generale dell' I 1 dicembre 1977 
e che ricalca i l sistema della rappresentanza per cate-
gorie, cioè per Funzionari, U fficia li, Sottu fficia li, Appun-
ta ti e Polizia Femminile d i cu i a ll'attuale Statu to, inse-
rendovi una paritetica rappresentanza del personale ex 
sostenitore. 

Le proposte, pervenute unitamente al consenso d i 
1/3 dei soci ord ina r i sono per i l dimezzamento del 
nu mero dei Consiglieri nazionali, da Catanzaro, u na 
proporzionalità nella rappresentanza d i categoria e non 
una rappresentanza fissa, da Treviso: la modifica del 
termine « in quiescenza » con quello d i « congedo » da 
Piomb ino: infine Treviso ha chiesto nel Consiglio Na-
zionale una rappresentanza regionale mentre le Sezioni 
del Piemonte hanno chiesto si u n rappresentante regio-
nale ma a solo titolo consu ltivo. 

segue a pag. 11 
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I l Presidente r icorda che i l prob lema della rappre-
sentanza regionale è stato già agitato nella Assemblea 
Generale e i l 27 marzo 1977 votando, a larga maggio-
ranza, la mozione D 'Amore, Adinolfi, Sau, auspicante, 
nel Consiglio Nazionale u n responsabile regionale, e 
l ' i l dicembre stesso anno, in sede d i discussione su lla 
proposta Adinolfi d i modifica dell'a rt. 11, approvata co-
me raccomandazione. La Commissione, nei commento 
al testo sottoposto alla richiesta del terzo dei soci 
ord ina r i aveva spiegato perché u na tale rappresentanza 
non era stata studiata perché occorreva non ignorare 
la rappresentanza per categoria, r itenu ta basilare per 
il Sodalizio, perché nessun suggerimento pratico su l 
modo di costitu ir la era pervenuto, perché l'ordinamento 
regionale non è ignorato in quanto dalle norme l'a rt. 43 
del Regolamento prevede la formazione d i « una lista 
unica regionale » per la elezione dei Consiglieri Nazio-
na li: non va, poi, dimenticato che le differenze tra i l 
nostro personale per motivi d i Regione sono esigue. 

Chiede ed ottiene la parola i l Consigliere SAU : se 
si segue i l Presidente Nazionale poco si cambierebbe 
nella Associazione. Secondo i l Sau i l Consiglio Nazio-
nale deve essere costitu ito da ta n ti Consiglieri eletti 
nell 'amb ito delle regioni: quel Consigliere, quale sia la 
categoria, le rappresenta tu tte: secondo i l Sau le Se-
zioni d i una regione eleggono u n rappresentante: questi, 
tra loro, eleggono i l Consigliere Nazionale. Applausi per 
i l Consigliere Sau. Alle proposte Sau si associa i l socio 
Zanca. I l socio D 'Amore accenna ad u n sistema dop-
pio: elezioni in sede nazionale e scelte in sede regionali: 
perché non creare u n Gruppo Regionale, cos titu ito dai 
Presidenti d i Sezione della Regione, che elegga u n suo 
componente come esponente, rappresentante del Con-
siglio regionale della regione? I l socio Ad inolfi r icorda 
che presentò tempo addietro propr io con Sau e D 'Amore 
mozione intesa ad ottenere le rappresentanze regionali: 
la difficoltà, secondo Adinolfi, sarebbe nella meccanica 
delle elezioni: interviene i l Presidente per r icordare che 
una r iforma secondo la legge della storia si fa col ma-
teriale che c'è, non con quello che non c'è: così per 
ia rappresentanza per categorie in atto vigente: questa 
ha funzionato, e positivamente per u n decennio: in atto 
abb iamo sette Consiglieri a Roma e, tre fu or i e a volte, 
si sono avute difficoltà per avere presenti i prescr itti 
min imi, sei Consiglieri su dieci. Col sistema proposto 
dal socio Sau i Consiglieri sono in tu tta Ita l ia e, per 
sede, uno solo quello del Lazio, potrebbe fare i l Presi-
dente Nazionale: e, poi, che ne sarebbe dei soci soste-
nitori? N on se ne è prevista la presenza a fianco degli 
ex ord ina r i. Prosegue i l socio Ad inolfi per ricordare 
propr io questo u ltimo particolare: propone, pertanto d i 
portare in votazione l'a rticolo così come è stato co-
s tru ito e sottoposto ad approvazione. La regionalità po-
trebbe essere soddisfatta con Ispettor i regionali che 
intervengano al Consiglio Nazionale a titolo consu ltivo. 

I l socio Ponturo ricorda che i l Consiglio Nazionale 
deve essere funzionale e funzionante: per questo ci vo-
gliono sì le rappresentanze di categoria ma anche le 
presenze: c'è stato, con j ette consiglieri in Roma, i l 
caso di u n consiglio dovuto r invia re per mancanza d i 
nu mero legale: i l socio Basso r icorda che vi sono Re-
gioni min ime ed a ltre massime: b isogna va lu tare anche 
queste. I l socio D 'Amore, che si riferisce ad una frase 
del Gen.le Adinolfi secondo cu i i l sistema regionale 
avrebbe fa tto saltare in aria l'attuale ordinamento., chie-
de la parola per fatto personale e, non volendo passare 
per sabotatore, cosa che ma i egli ha fa tto e non intende 
fare nella presente riunione r itir a quanto a ffermato nel 
suo intervento. I n favore del Consigliere regionale sia 
in servizio che in congedo si esprime anche i l socio 
Lupo, d i Cosenza: i l socio Tavanti, d i Livorno, sostiene 
che i l sistema della rappresentanza per categorie va 
salvato e ad esso aggiunto, inserito, quello della rap-
presentanza regionale che non può essere dato da u n 
Ispettore: questo, per i l Tavanti, è organo che inter-
viene solo in caso di irregolarità: non b isogna tentare 
d i salvaguardare una categoria, se siamo democratici 
non dobb iamo aver timore d i u n confronto: si guardi 
ai grandi complessi indu s tr ia li. I l socio Tra nqu il l in si 
r ichiama alla realtà, che nello spir ito dei tempi, è 
contra ria ad una rappresentanza paritetica d i categoria 
d i volume diversissimo. Decine d i miglia ia d i persone 
non possono avere due rappresentanti come a ltre cate-
gorie assai più esigue: ciò non è giustizia perequativa. 
Non si chiede una proporzionale pu ra ma u na propor-

zionale corretta per fare u n po d i strada in avanti: 
finora ne abb iamo fatta poca. Bisogna dare alla base 
se non vogliamo che essa si sgregotoli. B isogna cam-
b iare qualcosa. Ci vuole la voce delle Regioni, così 
come ci vuole una salda organizzazione al centro, ma 
si deve sentire, continuamente la voce della periferia . 
Sulle proposte Sau i l Tranqu il l in non è del tu tto d'ac-
cordo. Interloqu isce i l Presidente per rilevare che, fino-
ra , su questa questione dei Consiglieri regionali si è sen-
tito poco, pochissimo: nessuno ha tratteggiato u n siste-
ma credib ile e non semplicistico come da nessuna Se-
zione era pervenuta una richiesta in ta l senso: siamo 
qu i per studiare le modifiche richieste: se i l sistema 
di base, cioè rappresentanza per categorie, reso più 
complesso dalla paritetica presenza degli ex sostenitori, 
rimane a llora siamo su l piano d i una modifica , se salta 
andiamo su quello d i una r iforma che non è stata, 
r icordiamolo, richiesta da u n terzo dei soci: possiamo 
qu indi aggiungere ai Consiglieri scelti tra le categorie 
dei Consiglieri provenienti dalle Regioni scelti prescin-
dendo da qualsiasi categoria, ma sempre su lla base d i 
quello che è stato richiesto. 

I l Presidente, sono le ore 10,30, sospende la seduta 
per mezz'ora perché sia studiato nella forma tecnica u n 
articolo che contemperi i due p r incip i: non potrà essere 
sottoposto a votazione se risulterà del tu tto rivoluzio-
nario e, qu indi, non comprendib ile nelle richieste del 
terzo dei soci ord ina r i. 

Alle ore 11 la seduta viene riaperta dal Presidente 
i l quale dà lettu ra del testo dello articolo 11 studiato d i 
comune accordo dai va ri gru ppi e presentato dai soci 

Tranqu il l in e Sau: i l testo è i l seguente: 
Articolo 11: 
Comma p r imo: « I l Consiglio Nazionale è costitu ito 

dai due memb r i soci effettivi, d i cu i uno in servizio e 
l 'a ltro in congedo, per le categorie dei fu nzionari, degli 
u fficia li, dei sottu fficia li, degli appu nta ti e della Poli-
zia Femminile e da qu attro memb r i, due e due, per la 
categoria delle guardie. Esso è, inoltre, costitu ito da 
Consiglieri eletti in sede regionale tr a i soci effettivi, 
senza distinzione di categoria, in ragione d i uno per 
regione, dai Presidenti delle Sezioni della regione, sem-
preché nella regione siano presenti almeno due Sezioni 
ANGPS. Le spese per la partecipazione dei Consiglieri 
d i provenienza regionale a l Consiglio Nazionale saran-
no sostenute dalle Sezioni della regione in proporzione 
al nu mero dei soci ». 

I l Presidente il lu s tra l'a rticolo nella sua portata e 
nella sua s tru ttu ra : si è riconosciu ta e una proporzio-
nale corretta e una rappresentanza regionale anche se, 
per questa, i l sistema di elezione, che tende ad elimi-
nare la prevalenza delle grandi Sezioni, ne fa più u na 
operazione d i vertice che d i base: forse si poteva otte-
nere che i Consiglieri Nazionali d i provenienza regio-
nale fossero eletti dalla Assemblea Nazionale: Comun-
que i l risultato c'è. 

Ciò posto i l Presidente pone a i voti i l testo dell'a rti-
colo nella formulazione di cu i ha dato lettu ra : l'Assem-
blea lo approva con due astenuti: l'Assemblea applaude. 

segue a pag. 15 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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O rma i da qualche anno le cose concernenti la mil i-
zia, cioè le organizzazioni mil ita r i , sono soggette ad u n 
costante lavoro d i usu ra e sgretolamento. E ' la stessa 
cosa per quanto concerne la nostra amministrazione che 
è solo parzia lmente milita re ma di quella milita re molti 
aspetti e prob lemi condivide. 

Qu indi tu tto va male, i capi sono inefficienti, b u rb an-
zosi e prevaricatori, i gregari oppressi e incompres i nei 
loro prob lemi u ma n i. Tu tti ne scrivono, anche se pr in -
cipalmente qu elli che non ne capiscono niente e meno 
ne capiscono più sono assolutisti e a rroganti. 

Tu tti scrivono, tu tt i predicano, tu tti legiferano, tu tt i 
hanno p ron ti i r imed i; vai a leggere e poi trovi la 
solita aria , i soliti pa roloni; non c'è più u n b riciolo d i 
umiltà, non c'è più obbiettività. D i certe cose si deve 
dire sempre bene, d i a ltre sempre male. Che si debba 
dire quello che le cose meritano, e basta, questo nes-
suno sembra ammetterlo. 

Io vorrei, invece, d ir bene d i una cosa che ho avuto 
la fortu na d i vedere d i recente, la Scuola Sottu fficia li 
d i Nettuno. Sento i l dovere d i farlo per ta n ti motivi; 
perché l'impegno e i l sacrificio degli u omin i dello Stato 
devono essere noti, perché la soddisfazione che io ne 
ho tra tta non sia soltanto mia ma d i qu anti m i leg-
gono, di qu anti mantengono i l loro legame affettivo 
con l'Amministrazione. 

Sta per fin ire i l 28° corso: tra u n paio d i settimane 
gli a llievi inizieranno i l lungo iter degli esami: i l r ito 
delle lezioni si è già allentato, in tu tt i si avverte u na 
atmosfera d i attesa. 

G li a llievi sciamano negli ampi spazi erbosi, i l ib r i 
sotto i l b raccio. Sta per iniziare i l r ito della lunga co-
munione col sapere: l'esame, gli esami. 

Nettu no! Sono passati sei anni, dalla Festa del Corpo 
del 1972, che non ci rimettevo più piede! Ne sono acca-
dute d i cose da a llora ! 

Si dice che i nos tr i s tu di (nos tr i, cioè nell 'Ammini-
strazione) hanno prevalentemente carattere nozionistico 
e assai meno pratico. Bisogna riconoscere che è, in 
buona parte, vero ma anche che può essere integrato, 
corretto, vivificato. E ' quanto ha realizzato a Nettu no 
i l col. dr. Domenico Tarzia che è affiancato da u n esi-
guo manipolo d i u fficia li, giovani e meno giovani, nei 
qua li ha trasfuso i l suo entusiasmo e, diciamolo, la 
sua fede. E se non si crede in quello che si fa e 
nella collettività cu i si appartiene i r is u lta ti sono scarsi 
ed a leatori. 

L'allievo, si sa, odia l'au la, ma bene o male ama i l 
propr io servizio ( la polizia è una ma la ttia , m i diceva 
ta nti anni fa u n vecchio collega): i l col. Tarzia ha 
fatto molto per portare i l servizio, la pratica , dentro la 
scuola e per ca larvi, a sua volta gli a llievi. 

Anzitu tto l' imparare, l ' imparare a esprimersi, l'avere 
idee chiare, i l dibatterle; gru ppi d i a llievi (6-8) con 
l'insegnante in forma ti solo i l giorno precedente, studia-
no « assieme » u n tema che poi i l giorno dopo, espor-
ranno, poi, dinanzi al video d i una TV a circu ito 
chiuso: la ripresa, d i 40' sarà poi proiettata alle classi 
o anche a gru pp i che ne facciano richiesta. I l sistema 
ha i l pregio d i « legare » d i più l'uomo all'argomento; zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nettuno: Scuola sottufficiali guardie di P.S. Scorci del 

modernissimo complesso mensa, palestra, autorimezza. 

è una esperienza nuova, appena agli in izi; la parte desti-
nata a l d ib a ttito potrà avere e godere, via via, u n mag-
gior sviluppo. Ma è la strada buona: i l mondo è stato 
fatto non in uno ma in sette giorni. L ' importante è, 
l'aver iniziato, a ltrettanto importante i l prosegu ire: ciò 
dipende da ll'Amministrazione, meglio dalle cose, da i 
fa tti: ci sono circostanze (e l ' Ita lia ne ha passata, una 
terrib ile, in primavera ) che richiedono l'impegno d i tu t-
t i ; e qu indi, anche degli a llievi sottu fficia li. Roma è 
vicina ma chi può studiare in o.p.? Ammesso anche, 
nessuno può tener loro lezioni in ta li evenienze. E ' i l 
guaio, l'eterno guaio della Amministrazione della Po-
lizia : in p r ima linea, assoluta p r ima linea, di fronte 
agli eventi, a sub irne l ' impatto, i l p r imo, anche più 
pericoloso e determinante; e a llora saltano progra mmi, 
programmazione, proposte, intendimenti, idee: b isogna 
parare i colpi, anzitu tto. 

segue a pag. 13 
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In c i rc a 10 giorn i di regolar i applicazioni , i V s . capell i grig i 
riacquisterann o la lor o colorazion e natural e ch e resister à per 
lung o temp o anch e s e lavat i ripetutamente , anzi dop o quest a 
operazion e risulterann o morbidi , lucent i e rinnovati . Dop o i l 
prim o period o di us o giornaliero , com e pi ù sopr a detto , sar à 
sufficient e applicar e il prodott o un a o du e volt e la sett imana . 
Le lungh e e laborios e r icerch e hann o permess o di approntar e 
un ritrovat o perfett o nel sens o pi ù completo : non ha odor i — 
non macchi a — non ung e e non è alcoolico . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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LETTERE DEL PRESIDENTE NAZIONALE Q UA L C H E ORA A L L A SCUOL A S O T T UF F I C I A L I 

A L SI GNOR P R E S I D E N T E 

D E L L A S E Z I O N E ANGPS 

R O M A 

Su proposta del Consigliere Naz ionale T en. Gen. 
(a) Maffei Giuseppe, i l Consiglio Naz ionale ha deli
berato in data 26 ottobre 1978, che sia int eressata 
codesta Sez ione per la cost ituz ione di un gruppo 
di lavoro per la ri ce rca e l 'assist enza di Soc i rico
verat i negli ospedali romani . 

A t al fine dovranno essere int eressat i i post i di 
Po l i z ia presso i suddett i nosocomi. Di tale iniz iat iva 
sarà data not iz ia a cura di questa Presidenza su i l 
periodico « F i amme d'Oro » e anche a tutte le Se
z ioni perché eseguano analoghe iniz iat iv e che peral
t ro si rit iene siano in gran parte già osservate. 

I L P R E S I D E N T E NA ZI ONA L E 

Ten. Gen. (a) dott . Remo Zambonini 

LA PREGHIERA DEL CANE 

Tu sei — o padrone — il mio Dio, e come Dio ti 
prego e ti servo con umiltà. 

Dammi il tuo sguardo, la tua parola, il tuo affetto. 

Se non ti comprendo, ripetimi il tuo comando, sen-
za ira e non battermi. 

Acqua pura e cibo modesto, in vasi puliti, sono 
la mia salute. 

Un angolo al riparo dei venti e della pioggia e 
che conosca il sole, anche se devo restar legato. Ciò 
mi basta, e la mia catena sia lunga e mi permetta 
il movimento. 

Per premio concedimi qualche volta la libertà fra 
l'erba che è la mia medicina. 

Affidami solo alle persone che conosci e che stimi. 

Mettimi il nome sul collare e l'indicazione della tua 
casa perché, s'io mi smarrissi, posso esserti reso e non 
finire in mani spietate. 

Non scacciarmi mai se divento malato o vecchio, 
o se più non ti posso servire. 

Se non puoi curarmi o tenermi, procurami tu stes-
so una buona morte, dopo l'ultima carezza. 

La suddetta preghiera è stata r invenu ta da l S. Ten. 
(r ) Trotta Salvatore della Sezione d i Roma dell'ANGPS 
scritta su u n foglietto abbandonato su una vettu ra 
tramvia r ia , a Roma. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LABORATORI O 
ANALI SI  CLI NI CHE 
Tutt e le ricerch e di laboratori o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• • • • •  

Direttore : Cav. Uff. Dr. 

LORENZO ANTONI NI  
Medic o Chirurg o 
Specialist a in analis i clinich e 

C O N V E N Z I O N I M U T U E 
(Enpas ecc. ) 

00198 ROMA 
V.le Regin a Margherita , 158 

Tel .  84. 45. 200 
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Nettu no è nel giro: è r ispa rmia ta per quanto è 
possib ile; considerato quanto è accaduto nell'anno, o, 
almeno, abbastanza. 

Ma, malgrado ciò, infaticab ile, i l col. Tarzia e i 
suoi u fficia li, negli interva lli o forse du rante gli stessi 
eventi, studiano come portare la realtà tra i banchi d i 
una scuola: forse Tarzia non conosce i l sistema d i 
addestramento delle polizie anglosassoni che, laggiù 
« teatro » propr io perché d i teatro si tra tta : una scena 
di servizio, u n arresto, una perquisizione, cosa fare, 
cosa dire, come rendere edotti i cittad in i dei loro d ir i tti 
e doveri. Ma se non lo conosce ci a rr iva : lo ha fatto 
per i l sopraluogo e i r ilievi tecnici attrezzando amb ienti, 
cose, manich in i: lo ha fatto con una sala operativa cu i 
fanno capo elicotteri del Gruppo volo d i Pratica d i 
mare: a llievi sottu fficia li gu idano, su lla base d i u n 
supposto, sugli ob b iettivi i velicoli; a l tr i , su d i questi, 
individuano i veicoli insegu iti e l i segnalano. 

E , poi, c'è in allestimento u n u fficio d i P.S.: qual-
cosa del genere fù già allestito anni fa, alla Scuola 
Tecnica, ignoro con qu a li r is u lta ti; a l CAPS d i Cesena, 
già più di dieci anni or sono fu allestita una sezione 
speciale d i polizia stradale che svolgeva, con gli al-
lievi, tu tt i i servizi: pattugliamento, contesti contrav-
venzionali, infortu nis tica . 

E non ho visto solo questo a Nettu no: una mostra 
d i disegni; p ittu re e fotografie in a llestimento: lo dico 
a tu tti , facciamo male a non sincerarci, a non andare 
a sincerarci, d i quanto ci sia nei nos tr i giovani e 
quanto ci sia degno d i ammirazione e rispetto. 

E , poi, chi non lo ricorda , Nettu no è, da l dopoguerra 
la sede del Canile d i Polizia: la Scuola (non esisteva 
se non come tradizione orale) la scuola ha approntato 
u n testo per l'addestramento dei cani e i l col. Tarzia, 
ha preso u n grosso ambiente, nella palazzina comando 
del canile e vi ha allestito u n piccolo museo; non è poi 
piccolo a considerare l'enorme nu mero d i coppe e rico-
noscimenti che cani e condu ttor i hanno conseguito, 
negli anni; e vi sono anche le effigi dei cani e delle 
loro imprese che sono tante e ragguardevoli e ta l i da 
indu rre alla meditazione. E ' stato a tto d i grande sensi-
bilità e giustizia avere additato alla nostra ammira -
zione e a l nostro pu rtroppo lab ile r icordo questi mera-
viglios i anima li e la pazienza e l'amore dei loro con-
d u ttor i che tanto u ti l i e senza nu lla chiedere in cambio, 
sono s ta ti a lla polizia e alla società. E , qu i, rompendo 
i l riserbo che ho usato per i collab ora tori del col. 
Tarzia, che ho menzionato solo come gruppo, devo r i -
cordare i l Maresciallo Su lpici; e chi non lo conosce? 
Quante manifestazioni, anche lontane nel tempo, lo 
hanno visto a l centro, schivo, modesto, silenzioso, effi-
ciente, appassionato? 

E ' , infine, l 'u ltima sorpresa: sei anni fa la costru -
zione era appena iniziata, i l progetto su lla carta ; ades-
so, dopo una sosta d i qualche anno, questo edificio è 
quasi u ltima to: l'area della Scuola è ampia , rispetto 
alla s tru ttu ra iniziale, e a quanto fu ceduto alla Ammi-
nistrazione degli In tern i, molte cose si sono aggiunte; 
ma questo, la mensa (1° piano); palestra (2° piano) 
autorimezza ( interra to) è senza dubb io u na realizza-
zione più significativa ancora d i quella della Scuola Al-
pina d i Moena: un? costruzione in ferro e cemento, 
con la volta superiore che copre la palestra, soste-
nu ta da tra vi d i acciaio, propr io come u n ponte so-
speso. U na splendida realizzazione che a l tr i organismi 
avrebbero sapientemente reclamizzata. 

R. Z. 

O F F E R T E 

C O N F E N T E Davide Sez ione di Verona L . 2.000 

MI A T T O Si lv io - Sezione di Como L . 4.000 

P A R OL I NI Mario - Sezione di Milano L . 2.090 

BUONO Zef irino - Abitante a San Salvo 

Marina (Chie t i ) L . 1.000 
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29 o t to b r e 1978 

Promosso dal Consiglio d i Sezione e dal dinamico 
Presidente cav. Carmelo Fru ganti si è svolta u na As-
semblea D ib a ttito con l'intervento anche dei soci soste-
n itor i e del Prefetto dr. Lionello De Ju liis e del Questo-
re dr. Antonio Amato. E ' intervenuto anche i l Presidente 
Nazionale e l'Ispettore per la Toscana, Magg. Generale 
dr. Mario Adinolfi: presente anche i l Comandante del 
G ruppo Guardie d i P.S., Magg. Panichi. 

Dopo una allocuzione in trodu ttiva del Presidente 
che ha lamentato la scarsa cu ra che si ha per inva lid i 
e pensionati, i l Presidente Nazionale, r icorda ti i cadu ti, 

ha dato lettu ra d i una lettera inviata a l Gen. Adinolfi 
dalla Signora Mariella Magi D ionis i vedova della guar-
dia d i P.S. D ionis i ucciso a Firenze i l 20 gennaio 1978 
e che r iprodu ciamo in calce a r iprova dei sentimenti 
che animano le famiglie, dei nos tr i ragazzi. 

I l Presidente Nazionale ha poi consegnato al Que-
store, dr. Antonio Amato che si è iscr itto a l sodalizio, 
la tessera d i socio sostenitore e fatto presente a l sig. 
Prefetto dr. Lionello De Ju liis essere Egli già socio ono-
ra rio per virtù dell'art. 4 dello statu to: i l d ip loma rela-
tivo sarà consegnato non appena pronto. 

Hanno avuto inizio gli interventi d i soci ord ina r i e 
sostenitori aventi a oggetto: la realizzazione, d'intesa 

con le Autorità centra li e locali d i u n Monu mento alle 
Forze dell'ordine, alcune stortu re della legge 496 su lla 
ricostruzione d i carriera , e a ltr i prob lemi locali come 
il collocamento in cassa di integrazione di a lcuni soci 
che lavorano presso lo stab ilimento Lebole. 

11 solerte maresciallo Fa lb ini, del Comando G ru ppo 
che tra l 'a ltro prepara i progetti d i pensione ord ina r ia 
ha chiesto a l Prefetto e a l Questore che gli fosse, per 

tempo, essendo non lontano i l suo collocamento a ripo-
so, affiancato u n elemento valido da addestrare: in 
caso contrario enorme sarebbe stato i l danno per i 
fu tu r i pensionati. Le Autorità hanno dato assicurazione. 
Assai interessante l'intervento di u n socio sostenitore 
che si è dichiarato preoccupato dell'assenza d i ra ppor ti 
tra soci ord ina r i e sostenitori ed ha auspicato, imi-
tato, poi, da a l tr i , che essi diventino rea li e più s tretti. 
Tale scollamento dà la sensazione che la Polizia sia 
una grande ammalata . 

A tu tt i hanno risposto, per la parte d i competenza, 
le Autorità ed i l Presidente Nazionale. U na colazione 
nei locali della ex mensa del G ruppo, con l' intervento 
delle famiglie, ha concluso la giornata. 

R. Z. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Preg.mo Generale, 

nel rimetterle il modulo di domanda di iscrizione 
all'Associazione, mi scuso se provvedo a ciò con note-
vole ritardo, ma penso comprenderà quali ne siano 
state le cause. 

Solo oggi sono riuscita a leggere il Suo articolo e 
La ringrazio vivamente per avervi espresso anche 
quelle che erano le ferme convinzioni di Fausto, non-
ché le mie. 

Purtroppo può talvolta sembrare che ogni sforzo, 
ogni sacrificio sia inutile, o che, perfino, sia utopia 
il credere nella Legge ed in ogni sua espressione. 

Tali sentimenti devono però essere soffocati, non 
dobbiamo mai avere paura e tantomeno cadere di 
fronte ad un « qualcosa » che sembra stia per sopraf-
farci: la forza che dà il credere in ciò che si fa penso 
possa vincere ogni tipo di violenza. 

Nel ringraziarLa nuovamente 

Mariella Magi Dionisi 

Il giudice a una testimone: 

— quanti anni avete? 
— Ho veduto 33 primavere... 
— E da quanti anni siete cieca? 

* * A 

Confidenze. 

Una signora, sposata con un archeologo, confessa 
ad un'amica: 

— Più invecchio e più piaccio a mìo marito. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

— Devi sapere, mio caro Gigino, che alla tua età 
io non dicevo mai bugie. 

—•  A quale età hai cominciato, mammina? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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L'ASSEMB LEA G ENERALE 

A questo punto i l Presidente r ipor ta l'esame sullo 
art. 9 che ha sub ito lievi modifiche nelle richieste del 
terzo dei Soci: i l Presidente ritiene corretto ricordare 
che in passato (ma nessuna richiesta è in ta l senso 
pervenuta) si manifestò una corrente perché la Presi-
denza dell'Assemblea fosse affidata non statu tariamente, 
al Presidente Nazionale, ma a u n Presidente eletto d i 
volta in volta , dalla Assemblea stessa. I l Consigliere Sau 
sostiene tale pu nto di vista per sgravare, dice, i l Presi-
dente Nazionale di tale pesante compito. I l Socio Tran-
qu il l in r icorda che siamo in una fase d i transizione e 
qu ind i b isogna mettere negli inca richi le persone adatte 
e non quelle improvvisate. E ' vivamente applaudito. 

Non essendovi a ltre osservazioni ed essendo mani-
festo l'orientamento della Assemblea anche su lla propo-
sta delle Sezioni del Piemonte che le votazioni debbano 
aver luogo solo per alzata d i mano, sistema che i l 
Presidente ha spiegato essere inapplicab ile nella ele-
zione delle cariche sociali e su l quale nessuno è interve-
nu to a sostegno, i l Presidente propone che l 'a rt. 9, con 
le modifiche che seguono: 

Comma secondo: « Soci effettivi anziché soci ordi-
na r i ». 

Comma terzo: « L'Assemblea Generale dichiarata 
aperta dal Presidente dell'Associazione, che ne dirige i 
lavori, coadiuvato da almeno u n Vice Presidente o da 
a ltro Memb ro del Consiglio Nazionale elegge due segre-
ta r i, tre scru ta tori, qu attro questori ». 

Sia dato per letto e approvato: l'Assemblea approva 
all'unanimità. 

I l Presidente pone qu ind i all'esame l'a rt. 10 che con-
cerne i compiti della Assemblea Generale e per i l 
quale non sono pervenute richieste d i variazioni; solo 
le Sezioni del Piemonte hanno proposto d i discutere 
in unica Assemblea e non in due i b ilanci preventivo 
e consuntivo: ciò, spiega i l Presidente, potrebbe essere 
fatto autorizzando l'esercizio provvisorio per gennaio 
e febbraio, per completare, o quasi le riscossioni per 
l'anno precedente, e entro febbraio, in unica Assemblea 
Generale approvar li entramb i. Ciò, potrebbe essere fat-
to modificando l'a rt. 42 dello Statu to. 

L'Assemblea approva all'unanimità. 
Sempre a proposito dell'art. 9 ma a l d i fu or i d i 

questo è, se ma i, da includere in a ltro articolo, la pro-
posta del Piemonte per l'inserimento d i una norma che 
faccia carico d i indire u n Congresso Nazionale ogni 
qu a ttro anni. 11 Presidente esprime sub ito i l suo pen-
siero favorevole ma non tanto per u n Congresso straor-
dinario, che in fondo, è solo una Assemblea Generale 
a llargata ma per u n Raduno Nazionale: la norma po-
trebbe essere inserita nell'a rt. 13 tr a i compiti del Con-
siglio Nazionale: i l Socio Bo manifesta du b b i su ll'idea 
rispetto a quella del Congresso: i l Presidente spiega che 
Congresso è una forma di Assemblea: i l Raduno, è 
qualcosa d i più, d i più genuino, d i più popolare; d 'a ltra 
parte nel seno del Raduno, ci dovrà essere i l tempo 
necessario per svolgere una Assemblea S traordinaria . 

I l Presidente pone all'esame la modifica d i cu i allo 
art. 12: essa è conseguenza del fa tto che, con l 'a rt. 1 

i l Sodalizio è posto sotto « l'a lta sorveglianza » del Mi-
nis tro dell'Interno e non più sotto la « tu tela e la vigi-
lanza ». 

I l Presidente dà qu indi lettu ra dell'art. 12 modificato 
che è approvato all'unanimità nella dizione che segue: 

Articolo 12: Della nomina del Presidente, dei Vice 
Presidenti e dei Consiglieri va data notizia a l M in is tro 
dell' Interno. 

I L RADU NO N AZ IO N ALE 

I l Presidente pone all'esame l'a rt. 13 i l quale è 
r imasto nei: 

Comma secondo: invariato. 
Comma terzo: invariato 

mentre nel 1° comma, per proprietà d i termine varia 
una parola sola i l Consiglio Nazionale « indice » le As-
semblee anziché convoca perché la convocazione è atto 
della Presidenza. 

In questo articolo secondo quanto già discusso a 
proposito dell'art. 9 va aggiunta la : 

lettera g) - indice ogni qu a ttro anni in località e 
tempo da terminare u n Raduno Nazionale del Sodalizio. 

I l Presidente propone di dare per letto e approvato 
l 'a rt. 13 con le modifiche di cu i sopra: l'Assemblea ap-
prova alla unanimità. 

I l Presidente propone d i dare, poi, per letti ed ap-
provati gli a r tt. 14, 15 e 16 per i qu a li non sono state 
richieste variazioni. L'Assemblea approva all'unanimità. 

I l Presidente passa poi a illu s tra re le modifiche al-
l 'a rt. 17 che concerne i l Segretario Generale: « contro-
firma » anziché firma , alla lettera b ) quale termine più 
tecnico, possibilità di nomina anche a l d i fu or i del 
G ruppo dei Consiglieri Nazionali, sistema applicato an-
che per i Consigli d i Sezione: su proposta del Presi-
dente l'Assemblea approva all'unanimità l 'a rt. 17 con le 
modifiche che seguono: 

Articolo 17: 
« I l Consiglio Nazionale nomina u n Segretario Ge-

nerale tr a i suoi M emb r i o, in difetto, tra i soci effet-
tivi in possesso di pa rticola r i a ttitu d in i e capacità i l 
quale ha i l compito di... ». 

b ) controfirmare gli a tti sociali. 

I l Presidente propone d i dare per letti e approvati gli 
Ar ticoli 18, 19, 20, 21, 22; che sono r ima s ti inva r ia ti: 
l'Assemblea approva alla unanimità. 

D E F IN IZ IO N E D E LLE CATEG ORIE E C O MPITI 
D E G LI ISPETTORI 

I l Presidente passa qu indi all'esame dell'a rt. 23 con 
i l quale si è cercato d i delineare u n pò meglio le figu re 
degli Ispettor i temporanei che la prassi ha dis tinto in 
Nazionali e Regionali: con i Consiglieri Nazionali, eletti 
in sede regionale le funzioni dell'Ispettore regionale so-
no certo ridimensionate. E ' u n fatto che le Sezioni sono, 
d i massima, restie ad accettare questa figu ra : Livorno l i 
propone solo per casi d i irregolarità e borrebbe i l coor-
dinamento affidato a u n Consiglio Regionale eletto tr a 
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i M emb r i del Consiglio d i Sezione della Regione. E ' u n 
argomento da dibattere. 

I l Socio Zanca propone che l'Ispettore Regionale sia 
eletto in sede regionale: tale origine, osserva i l Presi-
dente, nuocerebbe alla sua azione di controllo. I l Socio 
Tranqu il l in osserva che occorre non porre premesse per 
fr izioni con gli organismi sezionali: ciò si ha solo 
quando gli Ispettor i siano nomina ti da una autorità 
superiore: qu ind i solo dal Consiglio Nazionale. I l Socio 
Zanca r iti r a la proposta dianzi formu la ta . 

I l Presidente da lettu ra dell'articolo 23 e ne sotto-
linea i l r ispetto delle a ttr ib u zioni loca li: i l lavoro del-
l'Ispettore è costante, sottile e produ ttivo, come quello 
che svolge i l Generale Adinolfi in Toscana e che i l 
Presidente coglie l'occasione per elogiare. I l Socio De 
S imoni, d i Alessandria propone che, a l p r ima comma i l 
termine « autorità » sia sostitu ito con quello d i « pre-
stigio ». L'Assemblea appare favorevole. 

I l Presidente da qu indi per letto e approvato l 'a r ti-
colo 23 nella formu lazione che segue: l'Assemblea ap-
prova alla unanimità. 

Articolo 23 
« G li Is pettor i temporanei sono nazionali e regionali: 

essi sono nomina ti dal Consiglio Nazionale tra i soci 
che abbiano particolare prestigio e competenza: essi 
rimangano in carica due anni e possono essere ricon-
fermati. 

E ' compito degli Ispettori Nazionali, d i effettuare, 
per incarico del Consiglio Nazionale, controlli su l fun-
zionamento delle Sezioni: è compito degli Is pettor i re-
gionali, per incarico del Consiglio Nazionale e anche 
d'inizativa, i l mantenere conta tti con le Sezioni della 
regione per assicurarne i l migliore funzionamento orga-
nizzativo e amminis tra tivo, e i l coordinamento opera-
tivo. 

E ' fa tta salva la facoltà del Presidente prevista dal-
l 'a rt. 15, terzo comma ». 

L'articolo 23 è approvato alla unanimità. 
Circa l'a rt. 24, che non ha sub ito modifiche, i l Pre-

sidente propone di darlo per letto e approvato: l'As-
semblea approva alla unanimità. 

RIE Q U ILIB RATU RA D E L NU MERO 
D E I C O N S IG LIE RI D I SEZ IONE 

Passa poi all'esame delle modifiche proposte per l'ar-
ticolo 25 e che concernono i l numero dei Consiglieri e 
i l Segretario Economo e le il lu s tra : si è volu to disan-
corare i l p r imo dalla regola fissa d i 1 Consigliere ogni 
25 Soci, assicurando u n nu mero corretto per le Sezioni 
minime (non meno d i tre) ed evitando pletoricizzazioni 
presso le grandi Sezioni (non più di 11) secondo una 
certa scalarità. 

Per i l Segretario Economo, come per i l Segretario 
Generale in sede di Consiglio Nazionale, si è previsto 
possa essere anche u n non Consigliere. 

Su osservazione del Socio Zanca si inserisce una 
postilla circa la situazione dei Consiglieri in carica al-
l'entrata in vigore del nuovo Statu to. 

I l Socio Tra nqu il l in sostiene la necessità di studiare 
sub ito u n nuovo regolamento. I l Presidente assicura 
che sarà studiato con urgenza. 

Articolo 25: 
Comma p r imo: « Le Sezioni sono rette da u n Con-

siglio d i Sezione composto d i: 
a) u n Presidente 
b ) u n Vice Presidente 
c) da Consiglieri 

eletti tu tt i a maggioranza d i voti dall'Assemblea dei 
soci effettivi: i l nu mero dei Consiglieri va da u n min i-
mo d i tre a u n massimo d i u nd ici secondo la progres-
sione che segue: Sezioni con u n nu mero d i is cr itti da 
25 a 50, tre; da 51 a 100, cinque; da 101 e 200, sette; 
da 201 a 500, u ndici. Tale nu mero sarà ottenu to, ove 
l'attuale sia in eccedenza a ll'entrata in vigore del pre-
sente Statu to, con l'esaurimento del mandato ». 

Comma secondo: « Tu tte le nomine devono essere 
approvate da l Consiglio Nazionale ». 

Comma terzo: « I l Consiglio d i Sezione nella sua p r i-
ma seduta nomina tra i p rop r i M emb r i u n Segretario 
economico; in caso d i impossibilità l'incarico può essere 
affidato ad a ltro socio in possesso dei necessari requ i-
s iti ». 

Quarto, qu into e sesto Comma, corrispondenti al 
3°, 4° e 5° dell'attuale Statu to, inva r ia ti. 

I l Presidente passa qu ind i all'esame dell'a rt. 26 nel 
quale, la modifica consiste solo nell'avere posto l'ac-
cento su lla contestualità della elezione del Consiglio e 
dei Sindaci. 

L'Art. 26, su proposta del Presidente, è dato per letto 
e approvato con la seguente dizione: 

Articolo 26: 
« Ogni Sezione elegge, contestualmente al Consiglio 

d i Sezione due Sindaci E ffettivi e due Supplenti che 
devono essere approvati da l Consiglio Nazionale. 

I L COMMISSARIO STRAORD INARIO 

I l Presidente passa, poi, a illu strare l'a rticolo 28 per 
i l quale, fatto salvo i l 1° comma, si è sviluppato i l 2° 
comma con la figu ra , già introdotta dalla esperienza 
d i esercizio, d i u n Commissario S traordinario: sostan-
zialmente immu ta to i l 3° Comma. 

Non essendovi a lcun intervento o osservazione sul-
l'argomento i l Presidente da per letto e approvato l'ar-
ticolo 28, nel testo che segue che è approvato all'una-
nimità: 

Articolo 28: 
Comma p r imo: invaria to. 
Comma secondo: « Qualora sussistano gravi motivi i l 

Consiglio nazionale può sciogliere i l Consiglio d i Sezione 
nominando u n Commissario s traordinario col compito 
d i assicurare il funzionamento della Sezione e d i indi-
re nuove elezioni: Analogamente potrà essere nomina to 
u n Commissario s traordinario ogni qual volta e per 
qualsiasi motivo, non sia possibile assicurare i l normale 
funzionamento degli organi sociali d i cu i a ll 'a rt. 25 ». 

Comma terzo: « Qualora ta li misu re non risu ltassero 
su fficienti la Sezione viene sciolta: la relativa decisione 
del Consiglio Nazionale può essere impu gnata davanti 
all'Assemblea Generale ». 

I l Presidente passa, poi, a illu s tra re l 'a rt. 29 che pre-
senta variazioni min ime rispetto a ll'attuale, dove la 
espressione d i « soci appartenenti alla stessa specialità » 
aveva fatto sorgere du b b i. Per cu i è stata tolta . L'espres-
sione « località diversa » non pone l im it i geografici: vie-
ne dato per letto ed approvato l'articolo che viene ap-
provato alla unanimità nel testo che segue: 

Articolo 29: 
Comma p r imo: « I l Consiglio d i Sezione può disporre 

la costituzione di uno o più G ru ppi d i Soci residenti 
in località diversa e diverse da quella della Sezione 
ed in nu mero non inferiore a otto. Detta costituzione 
deve essere approvata dal Consiglio Nazionale ». 

Comma secondo: invaria to. 

SOLO RIM B O RS I SPESE 

Passa poi a illu s tra re l 'a rt. 31 che, nelle richieste 
presenta i l 1° comma invaria to e maggior sviluppo nel 
2° onde consentire r imb ors i spese a qu anti e non solo 
ad alcune categorie, ne sostengano nell'interesse del 
Sodalizio. 
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I l Socio Maffei, Segretario Generale propone sia de-
pennato dal 1° Comma i l concetto d i « remunerazione » 
delle cariche. Si tra tta solo d i r imb ors i spese che come 
ta li debbono essere chiamati. 

11 socio Tra nqu il l in vorrebbe sostitu ire l'espressione 
retribuzione con « compensi » termine più adeguato e 
reale: chi fa qualcosa deve essere compensato. 

I l Socio Adinolfi mette in guardia contro poss ib ili 
rivendicazioni, a parte l'esposizione fiscale. 

Viene, a l termine della discussione trovato l'accordo 
su di u n testo così formu la to: 

Rimb ors i spese. 

Articolo 31: 
Comma p r imo: « L e prestazioni dei soci che rico-

prono cariche sociali non sono retr ib u ite ». 
Comma secondo: « I l Consiglio Nazionale provvede 

al concorso spese da corrispondere a l Presidente, agli 
Ispettor i incarica ti a i sensi degli a r tt. 15 e 23, a i Con-
s iglieri Nazionali per la partecipazione alle r iu n ion i del 
Consiglio Nazionale, a i Sindaci del Collegio Nazionale 
per la partecipazione al Consiglio Nazionale e alle se-
dute del Collegio Sindacale nonché a qu anti a l tr i hanno 
sostenuto oneri nell'interesse del Sodalizio ». 

I l testo dell'articolo è approvato all'unanimità. 

Articolo 32: 
Comma p r imo: invariato. 
Comma secondo: « I l provvedimento di cu i alla let-

tera a) è d i competenza del Consiglio d i Sezione, quel-
lo d i cu i a lla lettera b ) del Consiglio Nazionale, quello 
d i cu i a lla lettera c) dell'Assemblea Generale ». 

Comma terzo: « I provvedimenti d i cu i alle lettere 
b ) e c) dovranno essere adotta ti previo parere della 
Commissione di D isciplina. 

11 testo dell'articolo è approvato all'unanimità. 
I l Presidente propone di dare per letti e approvati 

gli a rtt. 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, r ima s ti inva r ia ti e 
41 che perde i l terzo comma, per via della nuova for-
mulazione d i cu i a ll'a rticolo 5. 

L'Assemblea approva all'unanimità. 
Circa l'a rticolo 42 l'Assemblea si è già espressa su lla 

opportunità di conseguire che b ilancio preventivo e 
b ilancio consuntivo siano, mediante l 'a rtificio dello eser-
cizio provvisorio, approvati in una unica e non in due 
distinte Assemblee. 

Ta li modifiche vanno, però studiate nella loro forma 
tecnica, anche alla luce delle norme del d ir itto positivo. 
L'Assemblea concorda, pu r senza esprimere formalmente 
u n voto, su tale princip io. 

AN C HE LE S E Z IO N I NELLO STU D IO 
D E L REG OLAMENTO 

Su ll'a rticolo 43, per i l quale non sono state previste 
modifiche i l Socio De S imoni propone che ne sia ap-
provata una che prevede che i l Regolamento sia compi-
lato dal Consiglio Nazionale, « sentiti anche i Consigli 
d i Sezione ». 

I l Presidente sottopone, pertanto a votazione l 'a rt. 43 
nel testo che segue: 

Articolo 43: 
« I l Regolamento per l'esecuzione del presente Sta-

tu to sarà predisposto dal Consiglio Nazionale sentiti 
anche i Consigli d i Sezione e sottoposto ad approva-
zione del Minis tero dell' Interno ». 

I l testo è approvato all'unanimità. 
Per quanto attiene a ll'a rt. 44 non sono state proposte 

modifiche tranne quella da « soci ord ina r i » a « soci 
effettivi » sebbene l'Assemblea si sia trovata d i fronte a 
difficoltà interpretative: i l Presidente sottopone alla 
Assemblea la opportunità d i eliminare ta l i difficoltà, 
chiarendo che la maggioranza è quella dei 2/3 dei soci 
effettivi presenti all'Assemblea. I l Consigliere Sau espri-
me i l convincimento che con ciò si violerebbero norme 
del Codice Civile: i l Sau ripete i l concetto che, essendo 
l'Assemblea va lida in seconda convocazione, quale che 
sia i l nu mero dei presenti, poche persone potrebbero, 
d i fatto, modificare lo Statu to. 

I l Presidente sottolinea che se si richiedessero i 
2/3 dei Soci del Sodalizio e non solo i 2/3 dei voti 
qua lora in Assemblea fossero rappresentati o presenti, 
p ropr io i 2/3 dei Soci, le decisioni dell'Assemblea do-

vrebbero, per essere valide, essere prese all'unanimità 
i l che è del tu tto innatu ra le. 

I l Presidente ritiene che l'a rt. 44 r iveli u n difetto di 
tecnica legislativa perché l'approvazione della Assemblea 
Generale, regolata dallo art. 9, parla d i maggioranza dei 
voti: questa è la maggioranza semplice: per le varia-
zioni allo Statu to, come è per le leggi costituzionali, si 
richiede una maggioranza rinforzata : cioè i 2/3 dei 
voti Si può soprassedere a tale chiarifica ma quando 
ci saranno a ltre modifiche da realizzare, e ciò sarà, 
senz'altro, con la modifica della Istituzione, a llora la 
Assemblea si ritroverà dinanzi a i du b b i d i interpreta-
zione incontra ti in questa circostanza. I l Socio Tran-
qu il l in , r ich iama la fondamentalità dello Statu to: per 
esso l'Assemblea è sovrana: quando essa è regolarmente 
costitu ita e valida, la sua volontà è legittimamente ma-
nifestata. La maggioranza dei 2/3 è da intendere «dei 
presenti in Assemblea ». D i questo avviso anche i l Socio 
De S imoni. Contraria invece la interpretazione del So-
cio Adinolfi. 

Al termine della discussione i l Presidente, riassu-
mendo l'orientamento di gran lunga prevalente ritiene 
non sia da modificare l'a rt. 44 se non in quanto già pro-
posto (cioè sostituzione del termine socio ord ina rio con 
quello d i socio effettivo e quello d i « richieste » a « sot-
toposte » ) e, per interpretazione richiedere au torevoli 
precisazioni a l Ministero. 

E ' così approvato, alla unanimità lo 

Articolo 44: 
« Le modifiche allo Statu to debbono essere richieste 

al Consiglio Nazionale da 1/3 dei Soci E ffettivi e devono 
essere approvate dalla Assemblea Generale con la mag-
gioranza dei 2/3 dei soci effettivi. 

Anche su ll'a rt. 45 l'unica variazione è la sostituzione 
della parola « soci ord ina r i » a l 1° e 2° Comma con 
quello d i « soci effettivi ». Esso è dato per letto ed ap-
provato alla unanimità nella dizione che segue: 

Articolo 45: 
Comma p r imo: «Quando la maggioranza assoluta dei 

soci effettivi richiede lo scioglimento dell'Associazione 
i l Consiglio Nazionale convoca l'Assemblea Generale 
s traordinaria ». 

Comma secondo: « La proposta d i scioglimento per 
essere approvata deve r iporta re i l voto d i 3/5 dei soci 
effettivi ». 

APPLICAZIONE AL PERSONALE I N S E RVIZ IO 

Circa l 'a rt. 46 nella formu lazione d i cu i a lla richiesta 
i l Presidente dà la parola a l socio Ad inolfi che ha stu-
diato una formu la che senza cambiare in nu lla la 
sostanza, ne aumenta la elasticità. Secondo i l socio 
Adinolfi l 'a rt. 46 così come approvato e richiesto dà 
per scontata la modifica dello status della polizia : m i 
ciò potrebbe non avvenire o avvenire in forma diversa; 
tale evento, citato nell'articolo, lega l'applicazione delle 
norme ad esso in senso letterale. L'Adinolfi dà lettu ra 
del suo testo: salva la p r ima parte dell'articolo, cioè 
i l r ichiamo ad a l tr i a rticoli, l'applicazione delle nuove 
norme al personale in servizio è fa tta dipendere da ac-
cordo con gli Organi competenti e sempreché esse non 
r isu ltino in contrasto con la legislazione vigente. Organi 
è espressione generica che comprende non solo l'Auto-
rità Tu tor ia ma anche U ffici e Comandi d i P.S. 

Viene sottoposto a votazione ed è approvato con 
u n astenuto i l testo che segue: 

Capo IV 

D isposizioni trans itorie 

Articolo 46: 

« Le norme di cu i agli a rticoli 4, 8° comma; 8, 1° 
comma; 11, 1° comma; 25, 1° comma, lettera E ) ; 44, 
comma unico; 45, comma 1° e 2°, si applicheranno a l 
personale in servizio nelle forme e con le modalità che 
saranno stab ilite d'accordo con i competenti Organi e 
sempreché non r isu ltino in contrasto con la legisla-
zione vigente ». 

Esau rito l'esame dello Statu to, i l Presidente, dopo 
b reviss imi interventi dei soci Tavanti e De S imoni su 
argomenti estranei a llo Statu to, dichiara chiusa l'As-
semblea alle ore 12.35. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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(dopo circa u n decennio della p r ima sentenza) 

La 13a mensilità, is titu ita con D.L.C.P.S. del 25 ot-
tobre 946 n . 263, costitu isce parte integrante della retr i-
buzione considerato i l suo carattere di mensilità co-
stante e r icorrente. Tale pr incip io determinante ai fini 
d i quanto si è sviluppato in seguito, fu a ffermato dalla 
Suprema Corte d i Cassazione con sentenza 7 maggio 
1969 n. 1545, ma soltanto nel 1975 i l Consiglio d i Stato, 
nel r ia ffermare tale principio, stab iliva, come conse-
guenza logica, i l compu to della 13' nella buonuscita . 
Le successive, numerose, conformi decisioni del Con-
siglio d i Stato e della Corte dei Conti indussero l'Enpas 
ad emettere una delibera d i contenuto altamente socia-
le che, r ichiamando la funzione dell'Ente preposto « a lla 
tu tela previdenziale dei dipendenti s tata li, cu i deve 
provvedere con cr iter i d i imparzialità e d i uniformità 
d i tra ttamento », prevedeva la computabilità della tre-
dicesima mensilità agli effetti dell'indennità d i buonu -
scita per tu tt i , ancorché la stessa tredicesima non sia 
gravata da con tr ib u ti previdenziali. 

Sembrava che i l prob lema fosse stato r isolto nel 
modo migliore e si restò in attesa delle decisioni dei 
M in is tr i che hanno potere e dovere d i vigilanza sugli 
a tti dell'Ente (Lavoro e Tesoro): silenzio assoluto e nel 
silenzio a ffilarono le a r mi i legali: ricorso dell'ENPAS 
alle Sezioni U nite della Corte di Cassazione, perché 
dichiarasse l'incompetenza del giudice amminis tra tivo 
(Consiglio d i Stato - Corte dei Conti) in materia d i 
previdenza; decisione conforme della Suprema Corte che 
affermò la competenzazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA esclusiva del giudice ord ina r io: 
Pretore con funzioni d i giudice del lavoro. Qu indi la 
mossa, inizia lmente r itenu ta abile, perché dila toria , si 
è d imostra ta poi negativa per l'ENPAS, trascinata ora 
continuamente in giudizio; le sentenze d i condanna per 
l'ENPAS si susseguono, con l'eccezione del Pretore d i 
Roma, che ha sollevato d'u fficio la questione d i legittimità 
costituzionale dell'art. 38 DPR 29 dicembre 1973, nu mero 
1032, nella parte in cu i non prevede espressamente i l 
calcolo della tredicesima nella buonuscita . 

Si era persino diffusa la notizia , secondo la quale 
l'ENPAS avrebbe deciso d i non resistere in giudizio ol-
tre contro le sentenze d i condanna dei Pretori; tale 
notizia viene definita priva d i ogni fondamento nel co-
municato 112/78 del 21-11-78, sempre dell'u fficio stampa 
dell'ENPAS. Pertanto, continua i l comunicato « la que-
stione resta immu ta tamente aperta, senza possibilità 
d i scorciatoie ( s ic ) ; l'ENPAS potrà modificare i l pro-
pr io comportamento nei confronti della generalità degli 
interessati solo in presenza d i una legge che modifich i 
l'attuale regolamentazione in materia »; ciò si riferisce 
ad u n disegno d i decreto-legge che sarebbe in prepa-

razione a lla Presidenza del Consiglio, che prevede 
la riliqu idazione della buonuscita , a datare dal 1974 
(sembra ), con detrazione delle a liquote non pagate su lla 
13a mensilità; inoltre sarebbe prevista l'estinzione « ope 
legis » d i tu tt i i giudizi in corso. Riteniamo che l'even-
tuale emanazione d i u n tale decreto legge non risol-
verebbe i l prob lema, ma ne farebbe sorgere dei nu ovi 
e più complessi d i na tu ra giuridico- costituzionale ed 
anche mora le nei confronti degli esclusi: s i pensi sol-
tanto alla decorrenza ed alla detrazione: imposizione 
previdenziale con effetti r etroa ttivi! 

Nell'attesa restiamo qu ind i del parere che sia oppor-
tuno procedere in via legale, facendo precedere l'azione, 
come è già stato fa tto da parte d i molti , da u na istanza 
su lla falsariga d i quanto appresso; l'azione legale dovrà 
essere possib ilmente comune con mol ti a l tr i onde r i -
durne i l costo. 

A. T. 

ALLA PREFETTURA 
Ufficio Amministrazione 
Corpo delle Guardie di P.S. 

ALLA DIREZIONE GENERALE DELL'E.N.P.A.S. 
Servizio Previdenza 
Via S. Croce in Gerusalemme 

ROMA 

Posizione N 

Il sottoscritto 
nato il (grado) 

del Corpo delle Guardie di P.S. 
collocato a riposo a decorrere dal 
dal (reparto) , domici-
liato in Via 

n , richia-
mando le decisioni della Corte dei Conti - Sezioni Riu-
nite emessa in data 22-4-1970, n. 36 e del Consiglio di 
Stato n. 437, depositata il 16-10-1975 con giudizio con-
cordante favorevole al computo dell'importo della 13° 
mensilità nella base di liquidazione della indennità di 
buonuscita, prega codesta Prefettura di voler trasmet-
tere alla Direzione Generale dell'E.N.P.A.S. - Servizio 
Previdenza un progetto di riliquidazione della suindicata 
indennità con la valutazione dell'importo della 13" men-
silità in aggiunta allo stipendio e alle indennità tenute 
presente nella liquidazione a suo tempo corrisponstagli. 

(grado) 
(firma) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LEGGI E DECRETI 
DECRETO M IN IS TE RIALE 14 novembre 1978. 

Misu ra dell'indennità integrativa speciale, per i l se-
mestrezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1 gennaio-30 giugno 1979, a favore del personale 
statale in servizio ed in quiescenza. 

I L M IN IS TRO D E L TESORO 

Vis ti gli a rticoli 1 e 2 della legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modificazioni (per u l timo con gli 
a rticoli 1 e 2 della legge 31 luglio 1975, n. 364), is titu tivi 
dell'indennità integrativa speciale a favore del persona-
le statale in attività d i servizio ed in quiescenza; 

Vista la lettera dell ' Is titu to centrale d i statistica, 
protocollo n. 21304 dell'8 novembre 1978, dalla quale r i -
su lta che l'indice del costo della vita , calcolato con 
base tr imestra le agosto-ottobre 1974 uguale a 100 per la 
determinazione dell'indennità d i contingenza nei settori 
indu str ia e commercio, è r isu lta to i l seguente: tr ime-
stre maggio- luglio 1978 pa r i a 173,44, a rrotondato a 173, 
con u n aumento d i 6 p u n ti; tr imestre agosto-ottobre 
1978 pa r i a 178,02, a rrotondato a 178, con u n aumento 
di 5 p u n ti; 

Ritenu to qu in d i che l'aumento del costo della vita è 
stato di 11 p u n ti per i l semestre maggio-ottobre 1978; 

Vis to l 'a rt. 1, u ltimo comma, della legge 31 lu glio 
1975, n. 364, che ha fissato in L. 2.389 la maggiorazione 
della indennità integrativa speciale per ogni pu nto d i au-
mento del costo della vita a decorrere dal semestre 1° 
novembre 1977-30 aprile 1978; maggiorazione che per gli 
11 p u n ti r ileva ti per i l periodo maggio-ottobre 1978 è 
d i L. 26.279 per i l personale in attività e d i L. 21.023 
per quello in quiescenza; 

Considerato che ai sensi dell'art. 2, u l timo comma, 
della legge 31 lu glio 1975, n. 364, la misu ra dell'indennità 
integrativa speciale per i l periodo 1 gennaio-30 giugno 
1979 deve essere modifica ta in relazione ai p u n ti matu -
r a ti nel semestre maggio-ottobre 1978; 

Decreta: 
Per i l semestre 1 gennaio-30 giugno 1979 l'indennità 

integrativa speciale d i cu i agli a rticoli 1 e 2 della 
legge 27 maggio 1959, n . 324, e successive modificazioni, 
è dovuta nella misu ra mensile d i L. 195.268 per i l perso-
nale statale in attività d i servizio e d i L. 156.214 per 
quello in quiescenza. 

I l presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubb licato nella « Gazzetta 
U fficiale » della Repubb lica ita liana . 

I l M in is tro: PAND OLFI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 novembre 1978 
Registro n. 25 Tesoro, foglio n . 20 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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LA STAGIONE DELL'EQUITÀ'IL. d i Antonio TAN C RE D I 

equo canone - equo idennizzo ecc.. 

seguito dal numero precedente 

Legge 27 luglio 1978, n. 293 

Titolo I I I 

FONDO SOCIALE 

Art. 75. 

(Istituzione del fondo sociale) 

Presso i l Minis tero del tesoro è is titu ito u n fondo 
sociale per l'integrazione dei canoni d i locazione per i 
condu ttor i meno abb ienti. 

Tale fondo è costitu ito da u n conto corrente in fru t-
tifero su l quale le regioni potranno prelevare le cifre 
messe a disposizione secondo 1 emodalità d i cu i agli 
a rticoli seguenti. 

I l M in is tro del b ilancio riunisce annualmente la com-
missione interregionale d i cu i a lla legge 16 maggio 
1970, n . 281, e sottopone ad essa u na proposta d i 
r ipa rtizione per regione della somma disponib ile. Le 
proposte del M in is tro e i l parere della commissione 
sono rimesse al CIPE per le decisioni definitive. 

Art. 76. 

(Ripartizione del fondo) 

Le regioni, con provvedimento del consiglio regio-
nale, decidono entro u n mese dalla r ipartizione dei 
fondi, le modalità d i distribuzione tr a i va r i comu ni 
tenendo conto delle esigenze esistenti in ciascuno d i 
essi. Le somme così r ipa rtite devono servire a con-
correre a l pagamento degli au menti del canone d i loca-
zione per i condu ttor i meno abb ienti. 

D i norma i comu ni, nell'amb ito degli stanziamenti 
assegnati, destineranno le somme secondo i seguenti 
cr iter i: 

a) i l reddito annuo complessivo, r ifer ito a lla som-
ma dei redd iti impu ta ti a l condu ttore ed alle a ltre 
persone con lu i ab itualmente conviventi, non sia su-
periore complessivamente a ll ' importo d i due pensioni 
min ime INPS per la generalità dei lavora tor i per nu -
clei fa mil ia r i, cos titu iti da uno o due componenti; 

b ) a l momento dell'entrata in vigore della presente 
legge, i condu ttor i siano intes ta ta ri del contra tto d i 
a ffitto dell'alloggio, che, per ubicazione, tipologia e 
superficie, deve essere strettamente necessario alle 
esigenze del conduttore e delle persone con lu i abi-

c) i condu ttor i abb iano ricevuto, per effetto del-
l'entrata in vigore della presente legge, richiesta d i 
aumento del canone di locazione attua lmente corri-
sposto. 

Art. 77. 

(Integrazione del canone) 

L'integrazione del canone di locazione consisterà nel-
la la corresponsione d i u n contr ib u to annuo non supe-
r iore all'80 per cento dell'aumento del canone d i loca-
zione conseguente all'applicazione dell'equo canone, se-
condo l'entità e le modalità definite da lla presente 
legge. 

I l contr ib u to di cu i a l comma precedente non può 
in ogni caso essere superiore a lla somma annua d i 
L. 200.000. 

A i condu ttor i che usu fru iscono del contr ib u to inte-
grativo è fa tto divieto d i procedere alla sublocazione 
dell ' immob ile locato a pena d i decadenza da l contr ib u to 
medesimo. 

Art. 78. 

(Copertura finanziaria) 

La spesa d i l ire 240 mil ia rd i derivante dall'applica-
zione del presente titolo sarà iscr itta nello stato d i 
previsione della spesa del Minis tero del tesoro in ra-
gione d i lire 15 mil ia rd i nell'anno 1978, d i lire 25 mi-
l ia rd i nell'anno 1979, d i lire 35 mil ia r d i nell'anno 1980, 
d i lire 45 mil ia rd i nell'anno 1981, d i lire 55 mil ia rd i 
nell'anno 1982 e d i lire 65 mil ia rd i nell'anno 1983. 

All'onere di lire 15 mil ia rd i relativo all'anno finan-
ziario 1978 si provvede con corrispondente riduzione 
del fondo speciale iscr itto a l capitolo 9001 dello stato 
d i previsione della spesa del Minis tero del tesoro per 
l'anno finanziario medesimo. 

I l M in is tro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con p rop r i decreti, le occorrenti variazioni d i b ilancio. 

Ecc o la Vostr a bibliotec a di cultur a tecnico-giuridica : 
CODICE PENAL E E CODICE DI PROCEDURA PENAL E (com -

mentato ) - Carabb a - Alessandr i L. 20.000* 
PROFILO DEL FUTURO PROCESSO PENAL E - Dr. Manil o 

Mazzant i L. 6.000 
GUIDA PRATICA AGL I ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA -

Dr. M. Mazzant i - Dr. R. Cantagall i L. 3.500 
IL CODICE DELL E LEGGI SULL'INQUINAMENT O - Dr. Giu -

li o Catelan i L. 8.000 
I REATI NELL A LEGGE SUGLI STUPEFACENTI - Prof . Enzo 

Filen o Carabb a L. 4.800 
LA NORMA PENAL E 1NCR1MINATR1CE - Prof . Enzo Filen o 

Carabb a L. 3.500 
IL FURTO - Prof . Enzo Filen o Carabb a L. 3.800 
LE DISPOSIZIONI A TUTELA DELL'ORDIN E PUBBLIC O -

Dr. Manli o Mazzant i L. 4.000 
LE ARMI E GLI ESPLOSIVI NELL A LEGISLAZION E VIGENTE -

Dr. Raffaell o Cantagall i L. 3.500 
RISERVATEZZA DELL A VITA PRIVATA E INTERCETTAZIONE 

DELL E COMUNICAZIONI - Cantagall i L. 5.500 
IL FALS O DOCUMENTAL E - Prof . Ald o Luzz i L 1.700 
CODICI PENAL I MILITAR I - Prof . Enzo Filen o Carabb a -

Gen E. Corneli a L. 8.500 
TESTO UNICO DELL E LEGGI DI PUBBLIC A SICUREZZA -

Dr. Alessandr i - Dr. Mazzant i L. 15.000 
GLI ESERCIZI PUBBLIC I DI VENDITA E SOMMINISTRAZIONE 

ALIMENT I E BEVANDE - A . Luzzi L. 3.500 
PRONTUARIO DELL E NORME RELATIV E A l PASSAPORT I -

Prof . Ald o Luzz i L. 1.500 
PRONTUARIO DELL E NORME SUGLI STRANIERI - Prof . 

Ald o Luzz i L. 1.800 
PRONTUARIO DELL E NORME RELATIV E ALL'AFFISSIONE , 

ecc . - Prof . Ald o Luzz i L. 1.500 
EQUO CANONE cos' è e com e funziona ) - Avv . G. Palmier i L. 4.800 
PRONTUARIO ALFABETIC O COMMENTATO DEL CODICE DEL-

LA STRADA - G. Mutol o L. 4.000 
LA NUOVA ASSICURAZION E OBBLIGATORI A R.C.A . - Dr. 

Algimir o Fusar o L. 3.500 
LA LEGGE CORNICE SULL A CACCI A - Avv . Giusepp e Maz-

zon i L. 4.000 
IL CODICE PENITENZIARIO - Dr. Renzo Alessandr i - Dr. Giu -

lio Catelan i L. 8.800 
PER UN RAPPORTO UMANO E PERSONALISTIC O CON IL DE-

TENUTO - Dr. Ignazi o Sturniol o L. 8.500 
GUIDA ALL A COSTITUZIONE ITALIAN A - Dr. Carl o Fusar o . L. 3.800 
SOMMARIO DI CULTURA GENERAL E (Italiano , Storia , Geo-

grafia , Aritm . e Geom. ) - F. Trovato  L. 6.000 
L'ORGANIZZAZION E DELL O STATO ITALIAN O e suo collega -

ment o con i cittadin i - O. Bazzich i L. 6.800 
GLI ESAMI SCRITTI DEI SOTTUFFICIAL I DEI CORPI DI PO-

LIZIA - Francesc o Canu L. 5.800 
LE NUOVE NORME PENALI IN MATERIA VALUTARI A -

Dr. Raffaell o Cantagall i L. 3.800 
LA REPRESSIONE DELL E VIOLAZION I DELL E LEGGI FINAN-

ZIARIE - Prof . German o Palmier i L. 5.800 
LA NUOVA IMPOSTA SULL E SUCCESSIONI E DONAZIONI 

- Emili o Perfett i L. 5.000 
LO STATUTO DEI LAVORATOR I (commentato ) - Dr. German o 

Palmier i L. 4.800 
LA TUTELA DEL LAVOR O DEI FANCIULL I E DEGLI ADOLE -

SCENTI - Prof . Ald o Luzz i L. 2.400 
PARTITA DI TRATTAMENTO TRA UOMINI E DONNE IN MA-

TERIA DI LAVOR O - Prof . A . Luzz i L. 3.200 
L'ESECUZION E PENALE - Antoni o Filippon e L. 5.500 
DEI CORPI DI REATO - Dr. Antoni o Filippon e L. 3.000 
LE SPESE DEL PROCEDIMENTO PENALE - D. Usa i L. 3.500 
LA POLIZIA SCIENTIFICA - Dott . Rocc o Pacer l . . . L. 7.000 
CLASSIFICAZION E DELL E ARMI - Prof . Ald o Luzz i . . L. 3.800 
IL MARESCIALL O - Romanz o di Leo Paglion i L. 2.800 
* Per il CODICE PENAL E E COD. PROC. PEN. scont o del 20% a tutt e 

le Forze di Polizia . 
Richiedetel e alla : 

r n i 7 i n i l l I fl  I I P T I C 50123 Firenz e - Via Benedetta , 12r. 
C U I A I U M I l i H U n U f l  T e , ( 0 5 5 ) 2 1 0 9 6 o . c . C P . 5/30905 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

19 



SEZ IONE D I LUCCA SEZ IONE D I LA SPEZIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nuovo Consiglio di Sezione 

Remo Gavazzi, presidente; U mb erto Rossi, vice pre-
sidente; Vincenzo B a rb in i, Leopoldo Sciandra, Danilo 
Santerini, consiglieri; V ittor io B a rtolin i, Mario Marchet-
toni (s indaci revisori) ; Del Moro Guido, G iu sti M il ito, 
sindaci revisori supplenti; segretario i l signor Adriano 
Galluzzi. 

I l consiglio d i sezione, ottenu ta l'approvazione da 
parte d i quello nazionale, si riunirà quanto p r ima deli-
berando u n vasto programma d i iniziative. 

In sede di nomina , i l consiglio interpretando i senti-
menti degli is cr itti e s impatizzanti, dopo aver elevato 
u n riconoscente e commosso pensiero ai cadu ti d i guer-
ra e per servizio, ha r ivolto i l saluto alle autorità civil i, 
mil ita r i , religiose, politiche del capoluogo, nonché alla 
cittadinanza tu tta che ha sempre apprezzato l'opera 
svolta dalle forze di polizia. 

Nell'occasione, i l consiglio invita i l personale del cor-
po guardie d i pubb lica sicurezza sia in pensione che 
in servizio ad iscrivers i e frequentare l'associazione par-
tecipando, altresì, ove possibile alle manifestazioni che 
saranno programmate in prosieguo promuovendo e 
cementando sempre di più i sentimenti d i affratella-
mento e spir ito d i corpo che debbono animare e distin-
guere gli appartenenti a ll'amministrazione della P.S. 

SEZ IONE D I V E RC E LLI 

Onorificenza 

Con decreto del Sig. Presidente della Repubb lica in 
data 18 ottob re 1978 i l Presidente della Sezione ANGPS, 
sindaco nazionale effettivo, V ittor io V itolo è stato insi-
gnito della onorificenza di « Commendatore a l Mer ito 
della Repubb lica Ita liana ». 

Felicitazioni vivissime della Presidenza Nazionale e 
d i « Fiamme d'Oro ». 

Risultati della Campagna tesseramento anno 1919 per 
soci ordinari. 

O ttimi, per u n capoluogo di provincia d i non grande 
entità: 

IS C RITTI: 
U FFIC IALI n . 6 
FU N Z IO N ARI n. 2 
SO TTU FFIC IALI n. 37 
APPU NTATI n. 47 
G U ARD IE SCELTE E G U ARD IE n. 177 
SOCI SOSTENITORI n. 35 
SOCI S IM PATIZ Z AN TI n . 13 
SOCI B E N E M E RITI n. 1 

TOTALE n. 318 

Vive felicitazioni per l'opera del Presidente comm. 
V ittor io V itolo. 

Onorificenze 

Con D.P.R. del 9 agosto 1978, i Soci O rd ina r i Mon-
gelli Salvatore e Selvanizza Alfredo sono s ta ti ins igniti 
dell'onorificenza d i Cavaliere dell'Ordine « Al Mer ito 
della Repubb lica Ita liana ». 

Ra llegramenti. 

Alla Presidenza Nazionale ANGPS Roma 

Assicuro di aver comunicato al Socio Signor Mon-
gelli Salvatore che, con decreto del Presidente della 
Repubb lica del 9 agosto 1978, è stato ins ignito della 
onorificenza d i Cavaliere dell'Ordine « A l Mer ito della 
Repubb lica Ita liana ». 

Lo stesso, nell'esprimere la sua riconoscenza, m i ha 
incaricato di ringraziare codesta Presidenza ed il So-
dalizio per le espressioni delle vive felicitazioni. 

I l Presidente della Sezione 
M.llo (c) A. D'Eramo 

4 novembre 1978 - Giornata delle Forze Armate 

I l 4 corrente, su invito del Presidente della Sezione 
Provinciale dell'Associazione Nazionale fra M u ti la ti e 
Inva lid i di Guerra e del Comando in Capo del D iparti-
mento M ilita re M a r ittimo dell'Alto Tirreno, la Sezione 
d i La Spezia ha partecipato, con una rappresentanza 
e la bandiera, alle cerimonie della « G iornata delle 
Forze Armate »: 

— ore 9,15, deposizione d i una coronna d'a lloro alla 
lapide ai Cadu ti d i tu tte le guerre presso la Casa del 
M u tila to; 

— ore 10,15, celebrazione della S. Messa nella Pale-
stra Scuola AA.OO. dell'Arsenale M ilita re M a r ittimo. 

Dopo la celebrazione della S. Messa sono stati letti 
i messaggi del Capo dello Stato e del M in is tro della 
Difesa. 

11 significato della « G iornata » è stato il lu s tra to 
da ll 'Ammiraglio d i Squadra V ittor io Savarese, Coman-
dante in Capo del D ipa rtimento Milita re M a r ittimo del-
l'Alto Tirreno, i l quale ha fatto anche allocuzione a i Ca-
du ti delle Forze dell'ordine. 

Successivamente l 'Ammiraglio Savarese ha conse-
gnato la Medaglia di B ronzo al Va lor Civile ad u n Capo 
di seconda classe della Marina M ilita re, per u n atto 
coraggioso compiu to du rante u n incendio, avvenuto a 
Bruxelles. 

— Ore 11,30zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — a l Piazzale del Marina io — sono 
state deposte le corone d i a lloro, da parte delle mas-
sime autorità, a l sagrato del Monu mento ai Cadu ti 
di tu tte le guerre. 

Alle cerimonie hanno partecipato le autorità mi-
l ita r i , civile ed ecclesiastiche ed i pa r lamenta ri della 
provincia . 

U n rappresentante della Sezione ANGPS è stato 
invita to anche al rancio, che ha avuto luogo nella 
mensa della Caserma Duca degli Abruzzi. 

Esercitazione 

11 14 ottob re scorso, su invito dell'U .N.U .C.I. d i Ver-
celli, i l Socio S. Ten. P.S.(r) Daccomo Francesco ha 
presenziato — in rappresentanza della Sezione ANGPS — 
unitamente ad a l tr i 500 U fficia li in congedo del Pie-
monte e della Lomb ardia , all'esercitazione denominata 
« Tu oni 78 » svolta dalla 31* B rigata Corazzata Curta-
tone della D ivisione « Centauro », a l Poligono d i Mas-
sazza Candelo. 

SEZ IONE D I ALESSAND RIA 

Onorificenza 

Con decreto in data 9 agosto 1978 i l Sig. Presidente 
della Repubb lica ha conferito la onorificenza d i Cava-
liere dell'Ordine « Al Mer ito della Repubb lica Ita liana », 
a l Maresciallo d i P.S. I ci. se. Asinara Romo. 

Al neo cavaliere, vivis s imi ra llegramenti d i tu tt i i 
Soci della Sezione e d i « Fiamme d'Oro ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Consigliere 

Avendo la Sezione raggiunto, nel tesseramento 
per l'anno 1978 ,i] numero di 109 Soci (così suddivis i: 
81 r innovi e 28 nuovi Soci) la Guardia d i P.S. Ame-
lotti Lu igi che aveva r iporta to nella votazione del 3 
novembre 1976 numero 15 voti come candidato Con-
sigliere della Sezione, sotto la data del 31 luglio 
1978 è stato nominato Consigliere. 

Al Socio Amelotti giungano i nos tr i più sentiti ra l-
legramenti con l'augurio d i continuare nella sua fat-
tiva collaborazione. 

SEZ fO NE D I TORINO 

Pranzo sociale. 

I l 30 settembre u.s., si è tenuto i l pranzo sociale, 
con la partecipazione di oltre 160 soci, nonché d i nume-
rosi invita ti. 

La manifestazione, onorata dalla partecipazione del 
Sig. Questore, Comm. Pirella, oltre che del Ten. Gen. 
Monta lbano, del Col. Aubert, del Cappellano Capo don 
O limpio Guido, del Segretario particolare del Questore 
Vice Questore D r. Prandi e d i a l tr i u fficia li e funzio-
na r i, si è svolta in u n clima allegro e cordiale. 

Tu tti i convenuti hanno espresso i l loro plauso per 
come era stato organizzato i l pranzo consumato presso 
i locali della Mensa Aziendale « Toro Assicurazioni » 
gentilmente concessi da quella Presidenza. 

Dopo i l breve discorso di presentazione degli invi-
ta ti da parte del Presidente, i l Sig. Questore ha volu to 
indirizzare ai partecipanti u n sentito ringraziamento 
per l'occasione che gli veniva offerta d i trova rs i fra gii 
anziani, ma sempre giovani spiritu a lmente, della Po-
lizia , oltre che con i dipendenti in servizio attivo che 
numerosi, hanno volu to aderire. 

Ha altresì formu la to l'augurio d i potere partecipare 
in fu tu ro ad a ltre r iu n ion i del genere ed ha espresso 
la certezza che lo Stato può fare ancora affidamento 
su ll'opera e sugli ideali -della forza di polizia i n 
congedo. 

I l discorso è stato lungamente applaudito. 
D u rante i l pranzo, un'orchestrina ha a llietato i par-

tecipanti che alla fine, hanno volu to dedicare u n entu-
siastico applauso agli organizzatori della manifesta-
zione. 

SEZfONE D f ASTf 

Ricorrenza dì San Michele Arcangelo - Festa della 
Polizìa 

W 

Sezione di Asti - Festa di S. Michele Arcangelo 1978. 
Celebrazione S. Messa nella Cappella del Gruppo 
ANGPS. In prima fila al centro: S.E. il Prefetto; alla 
sua sinistra: il sig. Questore; alla destra: il Comandan-
te del Gruppo; sullo sfondo i partecipanti, fra cui molti 
soci ANGPS. 

I l giorno 29 settembre scorso, alle ore 9,30, nella 
cappella del G ruppo d i P.S. è stata celebrata, con r ito 
semplice ed austero, la ricorrenza d i San Michele Ar-
cangelo, Patrono della Polizia. 

I l Cappellano milita re del locale Presidio M ilita re, 
Don Perrotino, ha celebrato la S. Messa nel corso 

della quale ha pronunciato una omelia d i circostanza. 
Erano presenti i l Sig. Prefetto della Provincia D r. 

Perrone, i l Sig. Questore Pannetta, i l Comandante del 
G ruppo T. Col. Carlo Regis, i funzionari della Questura, 
le assistenti della Polizia femminile ed i mil ita r i del 
G ruppo lib er i da concomitanti impegni d i servizio. 

La Sezione ANGPS, invitata dal Comandante del 
G ruppo, era presente con i l Presidente Ratto cav. Ame-
lio e con u n folto gruppo di Soci ord ina r i. 

Al termine della cerimonia, conclusasi con la let-
tu ra della preghiera a San Michele, i l Comandante 
del G ruppo ha offerto u n rinfresco a tu tt i gli inter-
venu ti. 

SEZ IO N E D I LUGO 

Gita sociale 

I l giorno 8 ottob re si è effettuata una gita sociale 
per vis ite alle seguenti località: con u n pu llma n GT 
della Agenzia Zaganelli d i Lugo, con una comitiva d i 
40 persone fra Soci ord ina r i, sostenitori, s impatizzanti 
e b enemeriti con r ispettivi fa mil ia r i si sono recati a l 
Santuario d i Padova come p r ima tappa, poi all'Arena 
di Verona e alla casa d i G iu lietta e Romeo, successiva-
mente al lago di Garda, S irmione, le G rotte d i Catu llo, 
i l paesaggio d i Salò ed i l V ittor ia le di G. D 'Annunzio. 

Si è consumato il pranzo al r is torante « La barchet-
ta » di Desenzano; durante i l pranzo i l Presidente av. 
Vicenzo Pedone ha ringraziato i pa rtecipanti rivolgen-
do loro u n sincero augurio d i u n prossimo incontro fra 
Soci e fa mil ia r i che hanno trascorso insieme gli anni 
più b elli della vita . 

Commemorazione defunti 

In occasione della ricorrenza della giornata dei de-
fu nti, i l Presidente aCv. Vincenzo Pedone, accompagna-
to dal Segretario Economo B r ig. Cafarella Salvatore, si 
sono recati a l locale cimitero, dove hanno deposto car-
tigli commemorativi sulle tombe dei nos tr i Soci scom-
pars i. 

SEZ IO N E D I V ITE RB O 

La Presidenza della Sezione ANGPS con rappresen-
tanza e bandiera, ha partecipato alle seguenti ceri-
monie: 

— 14 ottob re 1978: celebrazione del ventennale d i 
fondazione della Scuola V AM (Vigilanza Aeronautica M i-
lita re) e giu ramento degli Allievi dell'86. Corso V.A.M. 
alla presenza del Generale Alessandro Mettimano, Capo 
di Stato Maggiore dell'A.M.; 

— 27 ottob re 1978: giu ramento degli a llievi del 
39. Corso Allievi Sottu fficia li presso la Caserma « Soc-
corso Soloni »; 

— 1 novembre 1978: messa in su ffragio dei Caduti 
della P.S. presso i locali del Comando G ruppo d i P.S. d i 
V iterb o; 

— 2 novembre 1978: nel C imitero di S. Lazzaro messa 
in su ffragio dei mil ita r i cadu ti in guerra ed in ser-
vizio; 
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— 4 novembre 1978: alza bandiera e deposizione co-
rone a l monu mento ai Cadu ti; giornata FF.AA. a carat-
tere interforze in onore dei combattenti, decorati a l 
V.M. e dell'orfano di guerra presso la Scuola Allievi 
Sottu fficia li. 

I l Socio ordina rio della Sezione Gazzarini V ittor io, re-
sidente a Vignanello, nelle u ltime elezioni è stato eletto 
Sindaco di quella cittadina in lis ta indipendente. 

Felicitazioni ed au gu ri d i buon lavoro. 

SEZ IONE D I FOGGIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Festa di San Michele, Patrono della Polizia svolta a 
Foggia 

Rappresentanza dell'ANGPS di Foggia con bandiera. 

Alla Caserma Miale da Troia (Comando G ruppo GRD 
PS Foggia), si è svolta la festa d i San Michele «Patro-
no della Polizia », alla cerimonia erano presenti oltre 
alla bandiera dell'Associzione i seguenti Soci: 

1) Russo Lu igi, Presidente; 2) De Simone Raffae-
le, Vice Presidente; 3) Valente Pasquale, Portabandiera; 
4) Socio Paolino Antonio; 5) Socio Mancin i Ruggero; 6) 
Socio Patt G iu lio; 7) Socio Sena Francesco. 

Alla fine della cerimonia, i l Comandante del G ruppo 
Colonnello M ia n i D ott. Stefano, ha offerto u n rinfre-
sco a tu tt i i presenti e invita to al pranzo a lcuni Soci 
dell'ANGPS. 

Nomina a Sottotenente nella riserva 

I l Marescia llo d i I classe Scelto di PS in congedo 
Carlantuono Cav. Rag. Vincenzo, è stato nominato Sot 
totenente nella riserva con anzianità 9 dicembre 1977. 

Felicitazioni ed au gu ri. 

SEZ IO N E D I PARMA 

Ha avuto luogo domenica 6 settembre la gita sociale 
nella Va l Ceno, con la partecipazione di 36 Soci e 
familia r i. 

La fiorente valle ancora poco contaminata dal ce-
mento, che si specchia nelle limpide « chiare fresce, 
dolci acque » del suo tranqu illo e pescoso fiume, ha 
dato i l benvenuto ai nu ovi e vecchi tu tor i dell'ordine, 
offrendo loro la sua ospitalità con la dolcezza dei suoi 
verdi declivi. 

Fra canti e musica allegra la comitiva , con u n ca-
pace au topu llman, messo a disposizione dalla Que-
stu ra , ha fatto una p r ima sosta a Fornovo, laddove i l 
Ceno si getta nel Taro e qu ivi sono s ta ti r icorda ti due 
episodi d i s toria : le battaglie del 1495 fra Carlo V i l i 
e le milizie della Lega Santa, nonché quella del più 
recente conflitto mondiale della « Sacca d i Fornovo ». 

Qu indi a Varano Melegari, vis ita e giro su ll'anello 
dell'au todromo San Cristoforo. 

Da poco superata Varano, breve sosta al monu mento 
che ricorda i 17 giovani partigiani, cadu ti i l 10 gennaio 
1945 nel tragico eccidio del r io Dordia . 

A Serravalle Ceno, su lla s inistra della rotab ile per 
B ardi, s 'impone alla attenzione di tu r is ti d i passaggio 
i l B attis tero, la più antica testimonianza architettonica 
in ter r itor io parmense dopo l'età romana. 

Dopo aver lasciata la strada d i fondo valle, supe-
rando uno s tretto ponte e r ip id i tornanti ecco affacciarsi 
Specchio d i Solignano a 600 metr i su l livello del mare, 
ridente e tranqu illo centro di soggiorno, lontano dai 
ru mor i e dagli inqu inamenti. E ' costitu ito da u n gruppo 
di case poste su u n cocuzzolo dominato dal campanile 
della chiesa, le cu i campane propr io in quel momento 
stavano chiamando i fedeli va lligiani ed i villeggianti 
alle funzioni domenicali. 

Dopo breve sosta r is tora trice viene lasciata Specchio 
con r itorno su lla rotab ile principa le ed ecco Ponte 
Ceno ove viene consumato dai soci tu tti nella s ignorile 
tra ttor ia i l pranzo sociale. 

Qu indi superato Vars i già antico feudo dei Vescovi 
di Piacenza, s impatico ed ospitale centro d i villeggia-
tu ra d i media montagna ricca d i pascoli, poco p r ima 
di B a rd i, su lla destra ecco il monumento che r icorda 
i cinque pa rtigian i fu cila ti per rappresaglia nel maggio 
del 1944 dalla rabb ia nazifascista. 

Anche questo secondo ma rmo vuole fra l 'a ltro signi-
ficare i l grande contr ib u to dei va lligiani e dei pa rti-
giani alla lotta a rmata per la conquista della libertà. 

Finalmente a rr ivo a B a rd i, i l paese tu ris ticamente 
più avanzato dell'a lta Va l Ceno, che si affaccia verso 
i l lontano mare ligu re; è certamente uno dei più pro-
grediti e frequ entati centri della montagna parmense. 

D omina la valle i l castello, tu ttora in discreto stato 
di conservazione. 

Vuois i che i l nome d i B a rd i deriva da « B a rro » da l 
nome cioè dell 'u ltimo elefante qu i morto, d i Annibale 
il quale stesso qu i avrebbe perdu to u n occhio. 

Vis ita a l castello ove è in corso, con la presenza di 
autorità politiche, religiose e mil ita r i , una manifesta-
zione. 

Qu ivi avviene l' incontro con i l Questore di Parma, 
sempre particolarmente sensibile alle esigenze dell'As-
sociazione Guardie d i PS. 

E ' l ' imb ru n ire e avviene pertanto i l lieto r ientro in 
città con la speranza di u n prossimo incontro d i soci 
e familia r i, sempre più numerosi, a l fine d i poter tra -
scorrere u n 'a ltra giornata d i fratellanza e cameratismo 
in serenità ed allegria. 

SEZ IONE D I GENOVA 

I l giorno 24 settembre 1978, ha avuto luogo in Ge-
nova, i l I Raduno Regionale dei Carris ti L igu r i, indetto 
dalla Sezione Regionale Carr is ti d 'Ita lia . La Sezione 
ANGPS, su invito della suddetta Presidenza Regionale, 
è intervenuta alla celebrazione con una numerosa rap-
presentanza con bandiera. Presenti autorità civili, mi-
l ita r i e religiose. Formatos i i l corteo dalla Fiera del 
Mare alla piazza della V ittor ia , è stata deposta una 
corona in onore dei Cadu ti in guerra e si è celebrata 
la messa in su ffragio. Sono stati resi gli onori ai Ca-
du ti da u n picchetto a rmato di ca rr is ti della D ivisione 
«Centauro» e la fanfara milita re della 31. B rigata Co-
razzata « Curtatone ». 

Al r ientro alla Fiera del Mare, ha avuto luogo i l ge-
mellaggio tra le Sezioni Carriste del Fr iu l i e della Li-
gu ria , col discorso commemorativo da parte del Se-
gretario Regionale dei Ca rr is ti della Ligu ria , nella glo-
riosa memoria della Medaglia d'Oro A. Andreani, i l 
quale, ha ringraziato tu t t i gli intervenu ti ed ha messo 
in risa lto lo spir ito d i corpo e d i solidarietà tr a le 
Sezioni consorelle d i tu tte le a rmi. 

Al termine ha avuto luogo in u n noto ris torante 
della Fiera del Mare, u n pranzo, a cu i hanno partecipa-
to, a titolo personale ed a proprie spese, numeros i 
soci dell'ANGPS, con u n b r ind is i per la migliore for-
tuna della nostra Patria . 

SEZ IONE D I V ICENZA 

Onorificenza 
' A l Socio M.llo d i I ci. Scelto d i PS Mason Egidio, 

con decreto Presidenziale del 9 agosto 1978, è stata 
conferita la Onorificenza d i Cavaliere dell'Ordine « Al 
Merito della Repubb lica Ita liana ». 

Rallegramenti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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SEZ IO N E D I IM PE RIA 

5 novembre 1978 - Giornata delle Forze Armate 

Imperia - Cerimonia religiosa per S. Michele Arcangelo, 
Patrono della Polizia. Il sig. Questore Dr. Maugeri, pri-
ma della S. Messa, si intrattiene col sacerdote. 

Si è svolta il 5 novembre u.s., in Imperia , in piazza 
della V ittor ia , la cerimonia commemorativa della vit-
toria nella guerra 1915-18, organizzata dalla Associazione 
Nazionale Combattenti e Reduci d i Imper ia . 

V i hanno partecipato una compagnia d i formazione 
composta da mil ita r i dell'Esercito, Carab inieri, Mari-
na M ilita re, Guardie d i Finanza e Guardie d i PS., rap-
presentanze di tu tte le Associazioni d 'Arma e Combat-
tentistiche, autorità civili e mil i ta r i . 

Anche la Sezione ANGPS, su invito dell'Associazione 
promotrice, vi ha preso parte con u na rappresentanza 
e bandiera. I l Presidente, Avv. Ca lieri ed i l Vice Pre-
sidente Cav. Lu igi Carretta, hanno gu idato la rappre-
sentanza. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

S. Michele Arcangelo - Patrono della Polizia 
A seguito di invito r ivolto dal Signor Comandante 

il G ruppo Guardie d i PS, Magg. PS Sergio Pasca, la 
Sezione ha partecipato, venerdì 29 settembre 1978, con 
una rappresentanza e bandiera, a lla cerimonia svoltasi 
nella Caserma « D ino Menci » d i Imper ia , per San M i-
chele Arcangelo, Patrono della Polizia. 

SEZ IO N E D I M ILAN O 

Segnalazione sull'attività della Sezione 

Nei giorni scorsi, dalle varie autorità civil i e mil i-
ta r i della città di Milano, sono pervenu ti a lla Sezione 
in viti a partecipare alle cerimonie organizzate in oc-
casione della celebrazione del 4 novembre e della Festa 
delle Forze Armate e del Combattente. 

I l Presidente Francesco Favetta, accompagnato da 
una rappresentanza sezionale e dall'a lfiere con bandie-
ra, ha presenziato a tu tte le cerimonie in programma e, 
nella circostanza, ha avuto conta tti con tu tte le massi-
me autorità cittadine. 

* * * 

I l socio della Sezione d i Milano, Apollonio Michele, 
apprezzato « alfiere », è stato da ll 'AVIS (Associazione 
Volonta r i Ita l ia n i del Sangue) premiato con Medaglia 
d'Argento, per essersi d is tinto in attività u manita r ie 
a favore d i detto Ente. 

Ra llegramenti viviss imi. 
* * * 

Onorificenza 

Parolin i Mario, sottotenente della riserva, Cavaliere 
al Mer ito della Repubb lica in data 2 giugno 1978 è sta-
to ins ignito dell'onorificenza d i U fficia le dell'Ordine « A l 
Merito della Repubb lica Ita liana ». 

V ivis s imi ra llegramenti. 

SEZ IO N E D I CHIVASSO 

11 giorno 28 ottob re 1978 si è tenuto nei locali del 
ris torante « La Brace » della frazione Torassi d i Chi-
vasso u n pranzo sociale organizzato dalla Sezione 
ANGPS. f i pranzo ha visto la partecipazione d i circa 50 
soci in servizio ed in pensione con i fa mil ia r i, che sod-
dis fa tti dell'iniziativa hanno manifestato i l desiderio 
che occasioni come queste possono essere più frequenti 
al fine di mantenere sempre vivi i vincoli d i amicizia 
e solidarietà comu ni a tu tti i soci. Si è colta l'occa-
sione per festeggiare i l conferimento dell'onorificenza 
di Cavaliere a l Merito della Repubb lica Ita liana conces-
sa cos decreto dal Sig. Presidente della Repubb lica in 
data 9 agosto 1978 al Segretario Economo della Sezione 
di Chivasso, i l Sig. Catinella V ito. 

Al festeggiato sono stati r ivolti gli au gu ri e i ralle-
gramenti da parte d i tu tt i i convenuti; in particolare la 
locale Sezione ha rivolto u n vivo ringraziamento pa rti-
colare per l'impegno e la volontà con cu i i l Sig. Cati-
nella V ito ha fatto fronte in ogni circostanza ai suoi 
impegni d i Segretario Economo. 

SEZ fONE D f SAVONA 

Vita e attività della Sezione nel 1978 

I n questi d ifficilis s imi momenti della storia d 'Ita lia , 
la lotta per la sopravvivenza per le Associazioni d'Arma, 
che enumerano schiere di persone rette e oneste, è 
diventata ardua e oltremodo difficile. 

Al costante e tr is te assenteismo di molti , si unisce 
l'apatia, l'indifferenza e, ta lvolta in casi benevoli, la 
tolleranza di chi avrebbe i l dovere d i spronare, aiu tare 
e incoraggiare coloro i qu a li, pu r non avendo più spe-
cifiche mansioni da svolgere, avvertono quel senso del 
dovere che l i animò per lu nghiss imi anni, nel rispetto 
delle ideologie, delle persone e dei beni comu ni. 

Questa la premessa, nel tentativo d i fa r intendere 
agli il lu s i del progresso senza sacrificio, ordine, disci-
plina e amore per tu tti , che se non si r itrova l'unità dei 
b u oni intendimenti nelle collettività associative, tra non 
molto ci r itroveremo a l punto d i partenza, rinnegando 
così i l sacrificio d i coloro i qu a li hanno donato la vita 
e la propr ia salute per i l bene comune. 

La nostra Sezione, in rapporto alla popolazione della 
provincia d i Savona, vanta certamente u n maggior nu -
mero di soci ord ina r i, in confronto con le a ltre Sezioni 
consorelle. Partendo dal lontano 1948 (anno d i fonda-
zione dell'ADENAPS) con i 40 soci volenterosi, siamo 
passati, nell'ottob re 1969 all'adesione con l'ANGPS e 
con 78 soci, aumentando poi, d i anno in anno le ade-
s ioni a l sodalizio fino a raggiungere quest'anno i l nu -
mero d i 170 soci ord ina r i. I l lavoro svolto non è stato 
facile! 

Basti pensare che per racimolare le somme occor-
renti per soddisfare l'assistenza a i soci b isognosi, per 
r iu n ir l i nella gita sociale d i ogni anno, è necessario 
bussare alle porte d i chi dispone del denaro e cioè: 
Is titu ti d i credito, E n ti pu b b lici e soci, qu a li i l nostro 
Consigliere Arnaldo B ianchi, ai qu a li va i l nostro fer-
vido ringraziamento. 

Nell'anno in corso sono state spese oltre 500.000 lire 
in favore degli associati per i l dono nata lizio e per i l 
contr ib u to alla gita sociale. 

G li abbonati a l nostro periodico « Fiamme d'Oro » 
sono s ta ti 53, oltre a l benemerito socio sostenitore 
cav. Costantino Cressano d i anni 76. 

G li abbonati sono stati pochi! I l nostro giornale 
merita d i più e deve essere letto da tu tt i g li associati 
perché è u n giornale diverso dagli a l tr i : riunisce le 
nostre notizie u ti l i e a ttu a li per i p rob lemi che mag-
giormente ci interessano. A che si deve tanto disinte-
resse? 

Cari colleghi, b isogna aiutare chi ci porge la mano! 
Occorre sforzarsi d i comprendere che i nos tr i proble-
m i dobb iamo tr a tta r l i noi e prospetta r li a ll'opinione 
pubb lica con i l sistema democratico della stampa. 

N on dimentichiamoci che i l nostro « Fiamme d'Oro » 
a rr iva fino in Austra lia e che è all'attenzione d i tu tte 
le forze politiche del Paese, perché la nostra categoria 
è forza determinante. 

Con la speranza che questo modesto suggerimento 
venga raccolto, bene sperando che ogni associato si 
faccia promotore di nuove adesioni a l sodalizio e a l 
nostro « Fiamme d'Oro », desidero far giungere ai com-

23 



militon i d i tu tte le Sezioni d 'Ita lia e alle loro famiglie, 
u n fervido e cordia le augurio d i buone feste a nome 
del nostro Presidente cav. u ff. Basilio Costantino, del 
Consiglio D irettivo della nostra Sezione e natu ra lmente 
da parte mia . 

Vostro sempre aff.mo 
Libero Deandrea zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Segretario-economo 

SEZfONE D I B E LLU N O 

Per invito del Comando Presidio M ilita re, la Sezione 
di Belluno è intervenuta , con bandiera ed una rappre-
sentanza d i associati, alle cerimonie del 2 novembre. 
Alla S. Messa officiata nel cimitero u rb ano in su ffragio 
dei Caduti d i tu tte le guerre e, domenica, giorno 5, alla 
« G iornata delle FF.AA. e del Combattente » e « G iornata 
del Decorato al Va lor M ilita re e dell'Orfano di Guer-
ra » celebrata presso la caserma « Salsa» sede del B tg. 
Alp Belluno. 

SEZ IONE D I PADOVA 

Cerimonia commemorativa del 4 novembre 1978 a Re-
dipuglia 

Rappresentanza della Sezione ANGPS di Gorizia 
puglia 4 novembre 1976. 

Redi-

I I giorno 4 novembre 1978, con le modalità previste 
dalle disposizioni inviate dalla Presidenza Nazionale, 
si è svolta a Redipuglia la cerimonia commemorativa 
della V ittor ia . 

Alla presenza del Capo dello Stato, On.le Sandro 
Pertini e del M in is tro della Difesa, On.le Attil io Ru ffin i, 
nonché delle più alte autorità mil ita r i e civili della Re-
gione Friu li-Venezia G iu lia , sono state deposte corone 
di a lloro a l Sacrario dei Caduti. 

Dopo i l discorso celebrativo della ricorrenza pronu n-
ciato dal M in is tro della Difesa, i l Capo dello Stato, pas-
sate in rassegna le forze mil ita r i schierate è pa rtito 
alla volta d i Aviano. 

Rappresentanza della Presidenza Nazionale ANGPS -
Redipuglia 4 novembre 1978. 

La cerimonia è proseguita con la celebrazione della 
S. Messa da parte del Vescovo Castrense. 

Sentita e commossa la partecipazione dei rappresen-
ta nti delle varie Forze Armate, dei rappresentanti delle 
Associazioni d 'Arma e della numerosissima folla pre-
sente alla cerimonia . 

I l medagliere della Associazione, scortato da due 
a lfieri e la bandiera della Sezione di Gorizia, con i soci 
presenti, hanno preso posto negli schieramenti previs ti. 

Tu tto si è svolto nel più perfetto ordine. 

SEZ IONE D f CATANIA 

Onorificenze 

La Signora Mar ia Greco ved. App. Mazzaglia e l'Ap-
puntato "Michele Occhipinti sono stati ins igniti della 
onorificenza di « Cavaliere a l Merito della Repubb lica 
Ita liana ». 

Rallegramenti. 

I. N. C. I. S. A. - SpA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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SOCI, AM IC I SCOMPARSI 

ORRICO Cesare - 28-3-1978 - Savona 

AN G E LE RI E milio - 22-11-1978 - Roma 

LAM B E RTI Renato - 17-8-1978 - Genova 

TASSO Felice - 2-10-1978 - Torino 

MEOLA Antonio - 19-6-1978 - Torino 

BORA Alfredo - 4-9-1978 - Venezia 

M O RE LLI Antonio - 6-9-1978 - Piacenza 

PERNIOLA Domenico - 9-10-1978 - Lecce 

CIRIACO ' Francesco - 10-10-1978 - Lecce 

SPEDICATO V ittor io - 10-10-1978 - Lecce 

Egr. Signor Presidente, 

porgo sentiti r ingraziamenti a Lei ed agli Associati 
tu tt i per la partecipazione al mio dolore e per i l deli-
cato pensiero di voler ricordare mio ma r ito Ar tu ro sul 
Vs. Periodico d'Associazione. 

Franca Lu cchin i 
6-11-78 - Novara zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ai fami l iari dei cari Soc i scomparsi , F i am m e d'Oro esprime i l profondo cordoglio di tut t i gli abbonat i e let tori . 
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Legget e e diffondet e il periodic o 

E' la liber a voc e dell e Guardi e di  P.S.! 

E' il vostr o giornale ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o omaggi o ad 

un amico . 

E' un mod o efficace , questo , per mantener e in vit a un gior -

nale ch e non dispon e di finanziament i di nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! 
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